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Nominalismo politico 
BltiliisiiniiiinQ l'atienziono doi lettori .su. 

quoìto ,ncticola ilell'ifiustrc (tepiikta di 
Padova : 

Strano PMÙido 11 noitrolM^i amiamo 
diatingaeiVV w n t t M l b ^ ì i l A ) la tteiao 
ida»! Ad ogni piA «oppiato o«!la: parte 
più avanzata dalla Canisra e dal: paese 
«i'fonaaiH) parliti s Undens»''iinoire. 
Ma chi ta al tondo della qaeatìoS« trofa 
ohi» I* differenza 'non è (1 piti ''ddìle 
Tolte ohe nell'etiohetta. A.nti la treno' 
sia'del pominaliamo arriva a taOsegno 
ilb« ideatottratital'' o ' radioali- antentlol' 
rinnegano la fede d'origineti'ai'baliand' 
per iootsitltti, qaaliiishi tbqlie'idcìe dei. 
dna partiti non 'foslero' òcmani e- il 
aAgnlto « la {orttHii dei sooondi più 
o!k«. dalla aoiritki dai programmi non 

.dipondeaao dallai novith dal nome, 
. Vptiretifitpere p. •• ^iuU-'4iffereUao 

ormài «iaisiila £̂ a. noi radieali é-i io 
^liad,.ri(()ri»iati otranaigeati, a-ae^il 
Ua(|«ag«io ohe oggi,parla lalls Gamora 

•Flhppo TaMti non aia «oaforme a qnélld > 
da '^««i|i<..6 da. a&i'.taiti.ioanto 'in 
moUisùma iaeiwaioni. EieOV'easeriprO'^ 
fata o Aglio idi profitta io dairò aiool-' 
tare Eonoo Fo^fi,4itjl<;^ a dae o a tre 
»)IDÌ, .qaaado la .tejildenza rigidamente 
a<|gaYT»..ii)jl L. .boòla »^Th trionfato, «d 
Bpi!,bLi] ,U, Pjfr(i,,<'a>>>iurgdi&.eh.e., ali par 
titqi'oai^iatt) ridane pdr saittpro —..data 
l'inàai'l ^ la oDÙaton a delle tendiDĵ se 
oataatrotlah'i, •̂ .'Valtia^Lmiji f^mp.to di 
trfk^nrr^ neiiu' paròla .dalla legga, qua! 
poitulati del oollettitismo che ^ n p . 
aoTrapporra interet.8 aoiT^riiali a iote-
reaii partisoiari, fatioosa gestazione 
elij»M-««t«la|«|fMl»a «itìeH»|ip(ir«i 

tenltano in mente, fra ,«p«r«S^( toe 
l'altro alla pittorsasi falle del Heno. 

par Ta oeatî i.ima rattaiT.pnniaadD alla 
mra__p(if?hitba;oèi'"E '̂t"(i'ii V&ff sulle' 
wfijìlSb'r fi.jlMpiepiî »n?jl' v.'^j'.'mttttta 
eo'<W«^on8, A , ,5o \a5V5 <|«itiiii,,„5rA,4 
proDlema militure e EI pr.sbw^a: tiàboi 
tarlo. .Io 4oatenC|7a oh^ essi sono due 
problemi. ^sénzjalmante ' a>4t0AOmi e 
aaparati,. al» ' iso'' .ragioni Mooiohet aia 
a ipiù pe^ ragioni' .politicha Bntieo 
Ferii Ael aaoiqoarto d ôra eatastrofico' 
(turbato alquanto' però dairinonUo del 
ravttk 'dal (laftitiiji'tiraVa in campb non' 
Ba'iiaitli ' premesse metaSnoUe ' sulla 
fuotioBÒ dfel "partito radicalo e non ai 
d«TV.per. Tiojta.ohe i idi^e.problemi non 
potM^ero' risól^rersi .separatamaote. 

Qjra^guardata, un po't.La aloasa tesi' 
affermata da me poTero demooratioo,-
per quanto di Tcochia-data, fa aosta-
atita'eoa "le «guali 'òonclnsioai aTàntl 
il raieirtb Congresso''kaollklìita di' Bò-
logBa. Una 'ulano -attfcà 'mi"fa 'tenera 
la relazione'sulla' rjfofnia irWùlctr&fy^ 
pras^'ótatà da'quel oolto e valeate-sorit-
tort o^e'èj lTj)inoe,^oi)omi. Egli dioava' 
eoai': '• ' 

< Alia politica tributaria! dei socialisti 6,' 
conav^tudine ponte questa p^egindiziajle : la 
tidusione delle spese militari, 

«J îun d4bbioi'che i due .argomenti sono >{ 
strettaipente oonnessi. Un forte riaps;mìo 
nelle, spese può agevolare uo» riforma nei 
vari cespiti d.'e3tret«, ìE per chi ritienè>ilhlé 
questa rjfoirinai debba . consistere in une 
sgravio. ,̂.ov.v>ìa<otee la ridnìiono della spesa 
debba pieoedere- la tidusioAo > dell'entratali 

tliH.,eodtstn pregiudixiali iian:'eipar» 
«taupfK^hi' l i . . . > 

«Anzitutto le spese militnri non sono 
le sql^,grandi spese„deUaiStato.i '̂'i è; ad' 
esoinpip, .la spesi imoltO'. ' ntaggùroi' per 'gli 
intei^;i„4el debito ipubblicD..Ija pregiudi­
ziale va, dunque, in omaggio all'esaitezzay 
formulata cosi : nessuna riforma tributaria 
è possibile so non si riducono le spese. 
dello, Statò, ,',', , , , . . , 

«O'ra.queslft pregiudiziale,- è, dai,.punto 
di vista 'della, politica, .ti;ibutaria, jjterfetr' 
fettunehtè conservatrice. La invocava .di' 
recente L. Luzzatti, per rimandare al-
l'indomaqi di, una igpteticaipo^versiqno li­
bera d̂ Ua leiic îta ogni disegno di riforma 
tributa^; . , 

«Ma-.vi 6 un.'argèmento,dl inaggiore im­
portanza. Una riforma triputarìa non $.a 
confondersi con uno sgravio. Quest'ultimo 
ha bisogno per , attuarsi, ciie le entrate 
superinoj'vSQJevolmoute j^', spese; mentre 
la prima, limitandosi n distribuire più 
equamente il carico, può farsi senza tur­
bare l'equilibjpio del l^laucio generale. ' - . 

< C^ca$it% Goal la rifwuw tribmtwlK 
•iM]̂ aTat diai grotilama di^Uaagaa» adi-
Tantft'sòniliUo iI>di;•^dm^<ia»«^te dalU 
ridnaion» di «seato !t.lq[neL.liilMioia. 

poni ajl mpatfo srpblewn.! H pzobloua 
itìì^„lt|lf^» vii|it»rii e<m*i quello dailK 
eonvfp;8Ìq^aii4*H* rendita uotne li -cento 
altri ol̂ o liiaiini) atlùienza ai -varii sorviii dii 
8tato,Ti|oqq,ÌDi#eandaaM <!» 4v>Ua d!niuk 
riftem» dal 1(ir̂ |i«%l, la quale, pertanto deve 
essere ;,di .,tal natura da intersi attuare 
nelle oondisroni della nostra finanza >. 

A 'che ' adunque sollevar polémYoào' 
sulle 'dfiffbi'enzo 'fra II 'partito"'railioale 
e il sootaUstA ' A ohe accusarci di ab: 
bandona'^èF'tl'^aòktà' 'pr'ogramma'aa' la' 

•Mnm 'H-ltf 

direttiva da noi trace uta ^ identica 
a quella propoita nel oongresdu socia-̂  
lista di Uologoa ?'Biodo alla etiehetta 
e badiamo alla oose! 

La verità si è ohe quando i pro­
blemi ai approfoodisoono io forma po­
sitiva oontiene dioc^udere dalla nubi, 
dagli apriorismi, dalle facili oogazioni, 
da^li assolutismi giacobiai e catastro 
Sai, «tutti gli uDBiitii di buoc^ volontii 
si trovano uniti nel oonfessaèe l'inden-
titk dei dati s delle aoldzioni. 

Qiindi : 0 il sooialismo vorrà limi­
tarsi ad una semplioó" orttlea" dalle 
oondlaiont esitteati — e diventerà mooo--
toDO, nnifornte,'o provoaherà le mal-
titudin: a arisi-.'rtg,Orrai>ti seguito da 
violenti reazioni o da prufood»'dola-
«ioniio, le' porterà a prostrarsi alle 
alassi oonaorvatrioi, abili a mooopo 
llz^arao tutte fa ' mVlaiéni a pronta a 
largirà quBOto>. i liberali ìton liauGO, 
saputo dare. 

-,Q, esso iaveoa vorrà fraterakuiente', 
studiare eoo aol tutti ^li attWti,^'in(^', 
la difQooltà dalla Vita ntod^ua-^'ti''al­
lora idovrà «ffsoeiarsi glt'ngdall'pro-
blaini io uguali posiiìoni di'stuìlO-.ia 
la .sua ootlaboracione sarà tautc- p'rù 
preziosa quanto p ù potrà'òdi 'ibo.pré-
utigio «olle mal(itudin'l ooni'ine'eì^ló'e 
della gravità - degli ottsooli' da supe­
rara a..^ellH sinberllà Bei 'nostri'iien. 
t.menti oOl volerli 0ltrepa4s'ìi*c, 

I' far quiodi soltanto qa stoni ' di' 
nomi e di otohatca è vnler-ii sei'vi-e 
di no pregiud't.o a'àvi'ob, onde aulòisn-
tare la propria aritoCità ' sulle móititui 
dioi -imbevuto di qttM' pregiudizio, liia 
né l'umadità, uè ia'patrja'gnadagne-
ranno ciò oho le plebi ó gli 'uomini 
di buona volontà andranno a'percfere, 
0 i rappresentanti della reasio'na' ad 
acquistare. 

Oìulio 'Alessio. 

) gnarr* 

disoussiona 

DALLA CAFIIALE 
IN PARLAMENTO» 

.calisi' OskEX3Lexa.. '-
(Seduta «ut, del 10 -— Pres. Bianahtri), 

Ancora uni Tombola ~ Poi votortht ' 
dal '48 .' .., 

3t approvd'il'dìtiì^tlb di léggV p'er 
una tombola talegraSaa'à favore del-
rOspedale. Umberto'I. in Aaoooa.'.', , 

Si'approva pure il disegno di lègga; 
Assegod vitatiiio ai Tetar'anrdelie gudrr* 
nazionali 1818-44.' ' 

— Si cootiaóa '(lo'i la 
doll'ordinaoentn giùdiziiirio, 

(Seduta pijm, -;- Pres, Biémihtri), 
Lt àainorr» ' -

Cohsimo : interroga a propdsilo dellif, 
oamqrre nelle oareeri di Na^loli. ' 

Di S.ORoftio (Sottosegr.) prométte 
di provvedere. 
Por lo famiglia liyali. ooeinraroi ail Àdiia 

Alessio svolge una sita proposta di 
legg^ 'per ammettere per uo quinquea-
jaio gli ere'di degli soò^parai nella bat­
taglia di Adua a valersi della diahia* 
raziòdi) di irreperibililà oontemplata 
dalia'legge 2'luglio 1893 per il aon-
segoimento del loro diritto î i ,suoflOstori,' 

La 'Camera là prende in soadidara-
ziono. 
' • 

. SI ripre'n3e''fa'àisouV8lona^ulle pp^re, 
pabbiioha ' ^ ferrovia, strada,' porti,' 
oca. — artieolo'per artioolo.. ' • 
Un' aploodio tllogrb, —, Fra" 7 anni...* 

la ropubblìba 
Crespi propone si determini ohtt fra 

7 anni |l monumento, a 'Vittorio Ema> 
noele II in Koma sia fioalmenta finito. 

CaJ>rini'(si)tiovQce): — Fra sette anni-i] 
avremo la repubblica. -
. Bel Batxo Carlo (più forte): —• Ci 
|mettérèmo la atatua delia repubblica. 
;, (Fo'rlose ' soampaocfllate del -buon 
Biaoaheri). , 

Neir Estremo Oriente 
• particolari di veogbi aoootrì, suppo­

sizioni, deduzioni fantastiche ; eooo il 
notiziario odierno. 

In complesso e io sostanza nulla -di 
nuovo. 

L'auiourazioiM dw iavtraiori 
•olla prosoimn IfoliIllatttrkf'itòVfrunléittb 

Le varfe Cattedre Ambulanti ^l 'à-
griooltura vanno attivan)ente oocupan-
dosi della importantissima questione eha 
riguarda, l'obbligatorietà dail'asaicnrà-
;!Ìone- degli operai per gli iafortuni sui 
lavoro io rapporto alla prossiÀtt'Wab-
ibiatu'ra del frumento. 

Mettiamo in guardia..ali aortMeaitori 
ohe «agli e m W f e ^ W U la 
•oh assicur^]jÌQ|i^.^el piacetii!^sta,-i|itp-
'objiata e imbooc'atora, m.a ocao)*rs eatao-
dérla a t,utto il palrao'oale oU'a ravora 

..jpresao' lalooomborie,.^ Ip 'tij^btjatrie,» i , 
' in totàle"à"I4''|per's(>'Qe. 

I.e suapdle assaseim» 
Fatti otw gridano vendetta 

Poche sere Kono a Udine fu ventura 
se si riuscì ad evitare una selvagiiia 
strado di cittadioj da parte di un pQlt-
z'otto armato dì fivoltella, sui io stato 
— non insolito, pare — di ttbbria<;h|Q* 
repngnante a molesta aveva ìnfeira.oito 
i bestiali istinti di ^parvenu iaX basti 
fondi scoiali. 

Poche «ettimatais or sono la oittk di 
Bergamo 'era tut^ oommo^ia a ìa sub­
buglio par l'assaasinio di na operaio, 
aomtussid per bi^stlala malvagità, da 
un altro di ootfistrtlpi da galera t̂ finatt 
— feroce Irbnlàl" — por la sicurezza 
de» cittadiUi. 

QuAstd beAtonè, non contento di Sfer 
ferito col piomlio della rivoltella lippe-
raio (il quale si era semplioemantó in­
terposto progàndh ,4Jliè ài risparmiasse 
l'uFTosfo di, Un atto qòmpaguo djstàri)fi-
tore di una'fastii'la.,un'osteria},' si. av­
ventata sall'atterrit^p inarn^e ed inpo-
toato'a lo floiv'a''s eolpi di «aiolo di 
rivoltella! ,,, , 

La'folla' Imibaéifà ^ intervenuta ai fu­
nebri'dell'utnilà ààé^ssìDato Ame l'eae 
orazione' dollà Oitt '̂éinanza, là riballiqne 
della C(i>oìen'za biv|lé, alla turpe «al-
leraggino dcli'atSaHlnio-

AdeSso, di un,altero 'orrendo episodio 
ri vengono''i" particolari da Palermo; 
iin epi'O'iio di'feroflìae <)i vigliaooheHa 

f er cui ancora, 'dopo una letiiuiaQa, 
reme la oittadinkàta 

eapitale siouìa. ', 

r Inghilterra, e i nostri non sempre 

generosa della 

La polizia' stava sulle vedette, per. 
l'arresto dell'argasj^lano Vi^o Piombino, 
evaso dam gaterau a aggirantaii. nei 
dntorni con minaq^a di fstre. -una to-
cotada ediziono mi|i|olia<ana Sul bandita 
gravava uiJa;ugU<;di 2000 lire. 

Qua spia— óerfo Lunetta, o»liol«io 
— vogliosa della sua parte nella tagliai 
ai presenta a qneìU staz ona dei oara-
b oierl asserendo Ai, aver visto il Piom-
b no nel pressi della' oootrada Sabbvoiiti 
a di' estero' iii grajo di scovarlo. 

•La sqcadrf^lìa di notte te^po taao,< 
ve a|la volta di Skb|)aaini a 7 shlto-
metr. dalla oitià, ove s'apposta.-. 

Alle 8 dot mattino un «ootadiua di. 
quei pressi, oerto Polizzl, mezzo .vestita 
a festa per recarsi a messa, apre la 
porta della casa, dicendo alle due donna 
di vestirsi perohi presto sarebbe stato 
di ritorno colla mula, che si trovava 
all'aperta campagna al,p$(^9q|o. ., , . 

Lo 'donne attendevano ^a voslirsi, 
quando a circa un quarto ,,d'ara,i <Ìitlla 
part-̂ hza del loro Poppino odono ijn^vin. 
oioanza della casa una trem^ ôda doto', 
nazione. Di 11 a poco soppraggvnnge 
baróollaoto il Poìizzi ohe grida : f.Ahi 
mi hanno ammazzato, lo scarparo a i 
compagni !» u . > ' -- •' 

Il moribondo può aggiungere anoora: 
— Mi hanno scambiato por pìombiooi 
ma al primo colpo gridai : mi ohiamo 
Oiu^eppe Polizzi ad hanno oon^iapato' 
a tirare 1 — 

Il primo colpo lo aveva tirato la spia. i 
Lunetta., Oli altri poi avevano 6nit(> di' 
crivellare il povaretto. \ . 
I II fatto à narrata, a basa di teatî ^ 
moulaa^ò, AiV Qiornàle di Cicilia u 

Il Gioryiale rileva fra l'altra: oba, 
il Pelizz'i' èra inorine; cha oramsi ara 
abbastanza giorno per dover ben di-, 
istingnei^a"le 'persona; ohe'il gridq del 
Pelitzo dopo li primp colpo ngn valso 
a fermare la oarneSóina. 

PàleVmo — ci scriifa il pojtro cop-
rispondììnfe — è i'od|gnata, esasperata, 
per la frequenza di questo bestiale uio 
delle armi':. , 

E oomci'etita : 
«Strano e stridente contrasto: 
Proprio a certi degenerati viene af-, 

Sdata la' de'lioatissì'ma missione delta 
tutela dei diritti è della consarTazione 
della sicurézza sociale, della libertà 
personal^' Ha oS'si violata impunemente 
Bao all'assawinib ». 
' ' * 
Sono .veramente fatti ohe gridano 

vendetta al cospetto dì Do e degli 
uomini ; fatti .la cui frequenza ìmpres 
siona, ed addita resistenza di nn diffuso 
ambiente di orimìnatità nei corpi armati 
per la difesa sociale, l'esistenza di 

]i, cause profonde. , 
•l E le,cause profondo evidentemente 
8,qno tré : , i 

l'impunità flq qui lasciata a qneati 
delitti, per salvare un falso « principia 
d'ai»torità»',"'i'donV'iJÌ'in(d[iaerènza'*Stìe' 
rassontiglia troppo ad un abominevole 
oinismo ; . , , , -

la nessuna^seleiione, o, peggio, Is' 
mala seletfone, per gli elementi da-
sliuati a fpripare questi ohe dovreb­
bero 'qsserjB sceltissimi corpi; 
, la nessuna, utelueqiiione morale in 
qffolle benedptte caserme. 

Qot̂ g^ di^erenjia ...{ra quel rispettabi* 
lissimi è riapettatiggimi policfmeti del-

ìogiusttitnent'e disistimati < poliziotti ! 
VI sono i buoni', ma qgale ombra, di 
disonore e di antipatìa gettano su tutli, 
quegli elementi pravi e questi fatti' 
abominevoli I 

Urge, urga — lo ai gridi dal Paese 
alla Camera, dalla Canterir,'"al Governo 
— orge provviedère; proìrvedero alta 
roprossione, tnettenào fitte alle impu­
nità ; provvedere alla prevaajs{ona, sce-
oHmdo ed educando 1 difensori del­
l'ordine sociale. ' 

fé. m) 

alle Aesita di Miisno 
UilaAo 10.' 

I 
Si svolgono, fra ormai scarsa 'atten­

zione, le arringhe. -
Parla favv. Panigheili, della Difesa, 

m^nificai^ente — oomplimeotato dallo 
stesso P. M. 

iK.?Kf!Kaonrr. »' 
In tana puiiù, slitto U ftms M g». 

rtnta: oomunwfttl,a«oroloai«, dleUara-
M̂ nt « rittfirasianiantf, ogni 1 In «a 0,"ft /^ 

In îiMta pMiaa * lOl i J 
P«|il4iaMTidMil{iruirl it^mnab*. ' 

•laknanri «t AinmnirniASwa 
Via PraMIna, 9 

.,,jlp..i ,'IM.,i Ili 

limi id i l i imsMiamSi 

Ppl replica la P, C. 
Il verdétto si avrà domani', «abate. 

In un articolo nel Corriere dfÙa sera 
auehe l'illustre Lombroso al occupa 
dell'Olivo e lo elassifies, con scientlSaa 
désorizione ed analisi, fra 1 «erimi-
naloidi >. ,; -'i 

< A questi. .ioJEallfli -— aonalude — 
cha formano l'anellq .4i,3g<lil>glf.^la|>e 
fra 1 rei nati, quelli d'qo«asione «'..di, 

pMa..'ifil'u^^msfin£i&'M 
un Js.nila,$plleUioo,.jn«.ahs.non. sarebbe S'Mreie"o'«€ir-

L'autorevole maestro conforta dunque 
sostanzialmente la tesi^j-spatenata dal 
nostro dptior Antonìullitf d' 
L'agilataHai «Sai d « H « Actlfqinjl^ 

'̂arti9P.lo<. del , doti.;;Antanini, aven­
dolo il Tèmpo riportato 'dal''in«t«fiVIlk' 
fatt»-- malta- impressione e «allevato 
B(4(e disouaaioni, oome risulta dal giornali. 

.3 '̂  Ioli «uilqai s i 

L'ÀRREStO 
di' tre spie austriache 

in Gamia . 
FDtogî taiiQ B pmiÉTìno rM. 
lì solerte nostro corrispondente da Tol-. 

mezzo ci b& stamane telefonato : 
tln fatto che ha susoitato imprea-

Siene profonda ednn senso di Indlgui-
Zione è oggetto di tutti i discorsi di 
questi paesi carniai : le spie. 

Ieri mattina 1 carabinieri di Forni 
di Sotto arrestà'raoo in territorio di 
Sauris.tre spie austriache mentre sta­
vano prendendo delle fotografie n dei 
rilievi. ' • ' 

Fu Subito sul poàto il ma'resolailo' 
dei «arabinieri qui dì^.Tolmezzo, e ièri 
sera alle 9 1 tre mess»)!!, venivandiqnl 
tradotti. ' „' - - I . 
. Sottoposti aii-un làng'dr,iaienogatori,o 

dal Commissario d'istret^uate,'venivano 
poi passati alle earoeri. 

Da tempo, si vigilava ! 

I ita ueogniti i h stradi idk iqiit f in 
Vn'sltrB veraloàe 

Un pof di patiiottisiiiD.... positiTol 
< - nail&a, 8. 

(ìfosaardo), — La comparsa dei due 
signori ìneogaiti delllaltro giorno, ha 
dato la, stura a,disoor«^./uno più-atrano 
dell'altro. Da fonte uffioiosa e molto 
attendibile abbiamo ancor questa e.... 
irallegrati,.o Consorzio stradala Ganeva-
Palnzza! '' ) • . - - ' •• -

Un gruppo d'operai della nostra val­
lata, residenti temporfi^aamente per la» 
vero nella, vi«ii;a Pusterthal, è venuto 
a cono9aenza,,dellf)^.queBtÌ9ne ohe verte 
tra il Consorzio 'stradale ,a, il tronco 
d'acquò vive, e per il qual,e s nulla 
ancor si vennp. a osp'o dopo minute: • 
reiter)|te istanxe fatta dal Munioipio di>l 
Palfzza, '^me il pi^, intaressato, alla> 
autorità superiori a^min^atrative a po­
litiche, adoiopahA approdassero a .qual-
ohe cosa i\ serio e di,,qoncreto., 

Ora questo nucleo di patrioti, e^assiti 
nata la situazìpne economica e politica -
della cosa, vagijate le diverae opinioni 
prò e j^ontra il sistema^ amministrativo 
e ba'rocratlcò del felice regno italico, 
raccolti i roti degli esali dplla... mi-. 
8eria,j0he numerosissimi sono sparsi sul 
suolò austriaco, pens.d di rivolgersi al­
l'i. .̂ governo per ottenere l'apertura 
dalla strada r̂ omana ilei. Monte Crooe 
per àllà^òiare'i pa^i'fiell'AUp Bnt con 
ìa vicina'Carioz'a, nell'intendimento di 
intensificare gl'interessi .(jommeroìali' 
ed industriali delle due ragionj. 

La popolazione poi di quassù .avuto 
sentore di questo rivolgimento poli 
'tioo-^tradale, e pensando alla condizione 
travagliata dei nostri pqv;ari operai oo-
stretti ad emigrare per il prpsapcià-
ment(] del pane e lavoro,, stimò. giusta 
e necessaria la proposta, ed. fipprov6, 

!ehe î d îie(ri guadpgn^j;i, dai lavoratori, 
ritornino'.por la'ste;,sa,.,via iqnoambio 
di derrate alimentari, ,favpren4p cosi, 
con Io'scanìbia dèi prodotti il com­
mercio Ira i due paesK 

Ed ,ocpQ appnnjlp do'peoica.pi^pjsata 
oapitare quei due siga({ri austriaci,sum-
menzioqatii ingegneri anperiori del Ge­
nio dell'i, r. governo, come fisult» 
dalle earte da visita rilasoiate all'al­
bergo, ohe venendo, in vettura da Tol-
metMO, ebbero «ampo ed agio dii'esa­
minare ti tronoo stradale danneggiato, 
e presero accordi eoa -il ÌDUOVO> Con­
sorzio stradale Paluzza-Manthea, per 

la costrnz'One della Duovà strada oar- ' 
reggiablle e dhe pìir'la'vja dèi tloiìte 
Croce metterà questa'^^lbiie.'ti^gt^iya 
ed abbandonata' da' ehv ne iivrebne''il 
dovere e l'inière^ae' ' di o'òu'aide'î arK 
italiana, nel onore dell'Austria, non,, 
reatandobi cosi nessun altro, légifin jc'óiì'la ' 
madre patria che il tràmite,,' d'dll'^sat 
toria per la riscossione delle taské'.' 

Resta ora a vedersi se i|i, CdmanSo 
del V'Corpo d'Armata ap'prbviirlt ii'if-
fatti lavori. 

Ed a propoaito: ehe le grossa' mi-
novre nella Carnia siano per Bpai'Iiatn-
tare te faeilisiime riabilità di quéìtta 
regione! 

OI«M«)%a&< — iham: Taatth — 
Causa il oattiro tempo l'ioaugamione 
del Campo, sooiala del Tènnis obo da- . 
veva. aver' Inogp, oggi, venne rimandata 
a Iupe4}' 13 porr. a!le,ore.Q30 pom, 

Club olelitiioo — Domenica prpasima 
av(:à luogo la glfa a, F)tedia, stata'SOr 
apoa» donaenica ultima, por il cattivo 
tempo. 

La partenza dall'Albergo. dell!< Ab­
bondanzio,», à fissata per le 4'/( perni 

Cenoorto — Al eonaerlo istrumentala 
a- favore della Scuola d'arco pre.se parta 
poso, ma''lntelligente pubblico. 

Tetto il programma e tutti gli es'<̂ -' 
outori ebbero applausi. Il maestro Bar-i ' 
tossi venne ripetutamente applaudito. 

S. Olsi'iio til nasariB, 10. (h) 
— L'apertura dai bagni al L,lgRan« pro-.̂  
roS*i*. — Domenica, \ì cdrr. dpvevà 
aver luogo l'apertura dello stabilimanto 
balneare di Lignano. L'iupri^sa ha pî o*-' 
parato ogni cosa a deverei' in'.'moJQ 
aioA ohe tutto riesca di somma e'gene­
rale soddisfiiiione. 

Ma considerato che 11 tempo .da qual;| 
ohe giorno è cattiva, e minapeia, 4ai(sa 
lo aciroeco, di oontinoare a piovere,' la, ' 
impresa, nell'intento d'ottenere il mâ j-̂ ' 
gior aoncorso possibile e nell'lnterea'ae' 
dei gitanti, Ha stabilito, ehe l'apprtu'ra 
stessa abbia luogo tadam'attieasnppeislta 

H9 eorrente. ' 
In dettb giorno^ a Marano Lajraiiare;. 

rieorrenbo la sa^a annuale41'St Vito,' 
trii saranno degli spattapoU': fuochi'ar-^ 
ti(lciali, balli sotto ampie piattaforme 
ette. eoo. . , i„ '• • i -•'! 
ù jCosl i fprestìp^ill approStteranna^aa- > 
ofajs di detta opnasione, tiaRseranno,iOttmai 
Qcp v'ha dubbio, una giornata ìndimen-
tidabilo. 

I . , . 10 giugno. •'• 
jBronaoa militare — ProvenVebtl dàlia 

'Val Calda (Ravasoletto) arrivarono sta-)'̂  
inane duo ufficiali dello Stato -Maggio'l-e ' 
del Qenio, un colonnello ed un eapi-
tam>, che si reoaro|i,o„dopo .breve tosta, 
a T'uiî n per'scopò di.,studio. , , . , . 

Domani pòi arriverà lina compagnia, 
del. 4 repi,n>^ntó piinatori,' ,ol̂ p |ipg-
gidrnerì^ ^n paese per due g^.cn'. „ .̂ 

à u l a , 10. (Min) — Il Contiglh)''—:, 
Allb 17.40 si apre la' seduta ooPiiigllBl-a '' 
e n legge- il verbale che viene appro'-' 
vatp. S'alza poi il sig. Umberto Barnaba ' 
e, jottennta la parola, dioe oome 'gì?, 

lOOî U ohe domeuiea scorsa gibrnn'dello ;' 
.Statuto, venisse tolta la bahdiefa'dai i, 
:locfli< sootastlci di' Madonna durante la -' 
propassione; stigmatizza l'atto ohe ohlama ' 
antjpatriottioo a domanda ao ^uei tali 
obe| tolsaro il vessillo, non avetsero '., 
iforse più piacere di esporre l'odiata ' 
baodiors dall' aquila bioipité. - i , ' 

Finisoa eoi ringraziare il eindaso pel ' 
suo agire energico in simile circostanza 
e sol proporre al Consiglio cha in tutte 
le feste civili dello Stato, sventoli in 

-tutti gli. edifici, di proprietà oomnnale, 
>11 trioolode. -I oonslgUeri approvano'a 
eokl à chiuso l'ineidente e si passa alla 
diioniaione dagli artiooll, 

http://pre.se


L V * . V- Vteho app'rtìTato rloo'nosoan 
dosi fa. doisùàiità-iii-iiveati; paesi d'omi-
grazlode, òhe. lo,'ele!ÌODÌ ammlqistr,ntÌTe 
si&Dà^dlìlTernp't , - > . . , - .•• 

L'Art. §• i-'uppraTattr-all'-isaaalmitit' 
All!art.' 8 é notninat? C0lNia48t^^e 

dei laTori ibt RÌ6 ì}otà1:o pel a(mUero 
di MadÒDA ,̂ l,'tn3egoer(ir.$.pletti'di id»' 
mona.' ' . .•,< >-, • •'• 

In «adula tsgrels 
ÀrU4.<,ia~It.Jettani' 'gnttiSouKJB*'-'»!' 

pudtini, approTato; « art. 5 compenso 
al moderatore dell'orologio di S, .Flo­
reano approvato, 

S . , 0 « n i « l » i , 10 —,. Anche. rl'Mv. 
Fratnòsohlnlr ha d'ofiiarato al Sindaao 
la sua' dlniisslone, da eoasigtiere,' pbo 
solo per le ootidirioRi SDU ili salate,' 
Ida sitcUé per ragiotli 'di logica b cor-̂  
rattesKa politica. ' ' , \ 

Pubblicheremo la lettera. ' ' 

'V. In' iCvounc»" ' ^ i ' • 

NotMaiÌQ'M'Assooiai! Agr.. Uà. 
- . I ,-n I ,11 i.h !• .1-1 ur I I I ' . •' ' 

;!«^SK 

in qa^Pla IH^i"" 
•Il IWilllMllll l l l l l l l i Ili • • ! • 

eiumi^o 
:E)*.'§l»»«ioftl'- •— per . 1 ^ - al-

£i:«!Ui'3- 'wl'atiircaoma< Mathieif-' de 
r«.'-'flfti8Ì6-poìi (I tort^b ohe fari, da-
ranto il mese ia corso : 

••">-<}|«fBe*13"1ittriiii'» qùarfó' 3ì 'Inna • 
.Dal 13 al 30 DOTÌIUIIÌO, Caldo soffo­
cante. Venti Tariibilissimi Dal 2 0 al ZI 

, primo quarto di luaa. Tempo bello, ' 
> Cajori nelja spna meridionale della 
• Fraiióia e d»iri!lnropa. Ancora alcuni 
^uragani diséeminatl. Venti 'rariabili 6 
-forti, ma di brara durata Apertura 
•dellft pesca lluvial«, , » , 
: Òari^ttera.4el m e s e : Tanpestoto al 
^principia,'migliare alla llue,, .' 
' Per ,or» la cronaca, climaterica d«l 
Igiug'no a,Udirla si riassunte covi; dai-
^l'atu' sòiroccA'e ad un tompi^i'alo «ai^ao-
-oalo — Ite acquazzone al giorno. 

11IMHBBO pi dMaBtro:iii;B|«^^j^I^^M8e|i 
UDINE 

{it iIgtfiÀitiiì ftlall-jior/nil BBBMTO à i » 
i l Orcmiua imUmitltiotu àet jxiMili» in 

iy/!<Hi> iai!f,B ij|j« tf .gm. 4 Mlj it Blu t»)i 

(Seguito:dall'udìensa anU di itriji-

La replioa dal P. G. ' ' , 1 ' 1 

ifp.'ffT^iair 
lutazione Sl'V 
oiata dall^.(iifosa, ., • . ,. L > 

Ac^eÈan^o^ »l ' Labriola lo. chiama,; 
Vavvocg;Ìo,wtmga-... . i -; • •' 

Hilq'va.pliè lìt colpabilità degli ano»', 
saii^ò sancita' dallÀ.eteas» iochi98ta; 
for'rQTJariâ  fa qiiale, scagiona ior.eee., 
BiagioDÌ' dalla resppns^ti,i.litji ohe oggi-
gti sì Tuqì addebitare. , .i 

Ànsbp il iìsi.neif̂ iVt; è per l^i uà. «Q|-,. 
peTole, aienuo atu^Oi'a; sifs aonfessiott.q, 
il pnVdjjJcĵ ^̂ lJ, prmju^O/i^ qjiale'.fl^Biii' 
la sua conàaunà, .̂ . . • 

Termina .iarocan,!^ up ..verdetto : .di 
condfapqii iper tutti, iri gU, -acca^atvief-., 
aendo' maóifeato ahe,se.fiTpsséro rispet-., 
tato i regolamenti il disastro ooa.^a; 
rebbe avvenuto.., 

L«<nplioB«ddll%vVv'Barii«iìli«'''̂ -
Alle ilG.20< prendi*" )à parala l'avv.' 

IJeiit'aclóll difeil&re'ÈIel'Bisdffl. 
Didtìtfb'-gll'ilT^értelri'f B'-'llil^pidisBiinà ' 

la otfrpabih'tlt-dSgli'àCbnsàtvi .ji B i é j $ 
poti*'«Ofl{e«éon" '•> '• 1=;/.!.•!•'•.J 'i-'.'u 

BbbSbe.'dtfpVir'^'tieBta tiimi'a' pret^ésM^ 
si sente'Il bisogno di 'scioglier? fluinir' 
di eloquenza e di rettprica, ricorrendo' 
a tdVti I mez^l^-'i tuiti'gli. artidcf.' , ' 

U eontrièto è 8trrdenté:éd eldqniéDtq. 
, ! • . , „ r i ( .-Ci. J V "Hi (U. 

To'dbk 'ij^esso |>„,nc^ 4e)tà,,di%B di, 
invocare pfeja^'per') nQsfri difesi ,Ci<! 
però',*poA è cÒBcesad 'fgjt acona^tori. 
pubblici ò^firiii'att che ^bT9-devpii|a.foi-e 
appellò alla raglone'e alla logica., 

E'^eSeS's'ftrift Ui|''ÌB89n)gio ;i gri^fy 
qu^s i ' che ,(a condanno, di questi tr^ 
disgraziati irf^sforma'sa'e l'iugvanaggtq, 
ferroviario,ófio .dj 'questo r,ipetersi^di 
diséfstrf è la causa prfm^, ' , ,. 

Le'o^sa frementi dei morU chiedano 
vendetta — sijagggiuage —,:"qui^si BÌ 
trattasse di. gindicdrè dei malvagi ,o 
non^^cgli infelici, dqi disgradat i . , , 

iS. ihyooa poi il 8i;i\30,pr«tiop. \ , 
Mk. sèmpre 'si ha ̂  la pr'eocanpagipne 

di db'pl.Vpfera apparire feróci: 9pa si 
vuole'.apìi^{:ir^ iasidi'otsi; della pi^t^.ai 
s! serve come' di una insidia tesa -alla 
vostra coscienza, 0, fcigpori giur^fj, , 

B sj Raggiunga ii?Sas'cf).9.tu.tta, Italia 
guarda, tntta,Italia atfendc) una Icziqui}, 

^ , : : , >w 1* ' ' 

E qui l'oratore esaminando gli arti­
fici degli aocitstopi, afferma i h e ' no)i 
easlistcnri devono seUtirsi della mil 
laotata limpidezza delle loro' acetose, 
dal momento che a simili espedienti 'a' 
simili inaidie sentono il bisogno di do­
ver ricorreire - ; ;.' 

Ma voj — dice ai giurati — respin­
gete questa. mci«si» misure, i < 

Si dice poi tsbe per non creare vero 
sostanziale danlao ' agli' Interessi legit' 
timi dei'danneggiati occorre giuogfere 
al coìtam. Corgnini è che a questi non 
SI può giungere se uba attraverso il 

Osserva coma Ha sezione ,di accusa 
Sparli pel Bàe^ >di « t c i ^ r o »deiermi-
'nato e non di pencolo fatto sorgere. 

Iiî  questi tor t in i -;-; dico —, ,sarà 
cono'rètato 11 primo qd'esUÓ,,8i giurati, 
in ct^nfraddizion^ ,̂  qujinto' la .steifa 
P, C^'soatéiineJ piSifibila^P. p.,n^ppnr, 
si 80'g[iò'''dìf'"àa9t'éneró II di^wstrò de-i. 
terminato, ma solo il_pepi,o.pla,y'u<to.. 

Dimos 
ji giuratìljefbi 
'mente, poiché 

anda 
iva-

non ddUe iiifrazioni «l 

, SMStaitì-a m. 
venne determiuatOLft) sqpntro. 

Discute pslS>l>ti<f'MSu& dÙumitant i 
„ eerti. ruati,,cjia iuipedisoaaiKdirqdtfì 

ìve»i^WUii^M-t!oiÌMÌ>iHlil-W|imnb'Àf 
i ..Ii|c9rda alfa,appunto per questa tutti 
ì processi cbo^ seguirono ai molti di-, 
gestri ferroviari terminarono, Ini^istia-
|adie>ite', eòb' vel'dotto di assoluzione. 
I Gsamliia.'poi'e stigmatizza'lo' staio 
arretrato,.ÌR qui ancoifa 8i;-è,a«i pror.> 
Cedimenti ferroviari 4ii,.vigiiaazfi, ,>d> 
allarme,di intéla, di,sicurezza-,,. . .,, > 
I Pàrisìi quin'dt'i'n rapida rasse'ggajè 
^isbiiÀ'nlfe del'processo'e osserva cóme 
l;e mancanzedi tanti si òonide^ano'giusti-
icato, ma.|Qaa quelle ,che suaddefeitanO' 

' H quel semi-imbecille di Bisoffl che è 
dhiamito a rispondere aociia p^r quol^le 

! èltrnt,-" "'• • " ' - ' • 
1 Per gli'altrt,'l'initiunitii;'"pèr'if'po 
itero, Bisaffliila gaserai' '''•' '•' ''"'' -

- 1 Ma potete voi rispondere un f j , « , ^ 
'8lgo(^ri, giutftti —, quandei vi,.8i,ohi^-' 

derà s^ il BispfS, se questo sem-inoo-
l'sbiefit^'— éonj'o lo Si dip'.ase — ha 
Interminato lo scdlitn),' 'se effettua-

l'i^ente è lui il oòiperotef i ' '"•''' •'' 

\ B?iV sifoi Sé «ki-'J t'. i i<icy..ii ÌÌ1> 
, Sono le lj^„j,'wI>»c^jiÌH rimandata 

alli ìk eq ni) 

corpo d^glj BiCpjisuti, 1 ^(^ ' . s i ù . i , soffi 
E' una menzogna I è pn'aitra insjdial 

Ed è n ^ i tempo-stesso n]iosfreg>9,8Ìla 
magi3tt;^%» italiana, < . . • 

Nà n^a sentenza di ,jQondanqs tor-i 
rebbe per DUIIEÌ i , , tepipocegglamenti' 
delle cause civili, , • ,'• .,j n, 

E neppure ,^ «ola m a opndanna ohe' 
procura alle parti l^te, I me^zi leprov-< 
visionali necessarie a, continuare la 
causa,, , " , 

Non ò la Carta chje, dopo la seo-' 
teoza, qui, subito, posga ,f»r|o, nè̂  e 
vero qlf^ Qoq si pbqsa altrimenii ci>a-
seguiirc. ; I 

E l'pratoice passa, alla indagisa delle 
resporis^biUtiiijniiomincianda dali'esama 
delle ..du^./ftttiapefUi 4.alrart. 3 .14 del 
Codice. . , il..' u 

m ! , mwhnèv 11) 
; , ,4 l l f#ssP. C. laoitata 
iL^vvoCatb GspòrraCco coiidiintcia'dVu 

, venne coup)etam''éAta'tàaltat&'ll'''ca^b 
rile<'^ maggior* 'Vigato 'Angelà'''6inq, 
^-^ppresentato''da-lui e dàll'avv. fT^gri.' 
j ' ,",' i ' I » i' 

Ccntlnuk f'avv.'BertaDioli ' 

L'aw; iBartaAloli riprende !a< tua di­
fesa del cap'dtrouó B'S0,fi8 ' ~ 
, iGobstata la eircostani^ cito fra tanti 
^be- sapevano dèi ^488, *cht proprio 
niilla"capeva, chi in via' assòluta igno­
rava'l 'esistenza-di quel -treno", 6ra"ll 
B<sa{9,'atiiéme al povero Bluglònìf ' 

ili'evdoa le- b'iróo'sta'nze' nelle (][uali il 
2465,entrò e ' ( i tVdvò nella stazione,di 
fasianoi'circostaajKl'cb'e da sole, sèiiza 
bisogno.di altri ofdial, sembravano dire: 
va, prosegu?,'Hpara'al ritardo,' la via 
è l ibera. , ••' ,' ' ' 

' 'SI chiede' poi : chi veramente mise 1 
due treni In cofìTa' sullo stesilo binano', 
in senso opposto > E rispbnde: Il &'a-
giooi, il macchinista, che parti senza 
l'ordine regolamentare. 

Il BisofS, nella necessità di una su­
bita-decisione, non ebbe tempo a pen­
sare; di pencoli nulla sapeva e lasciò 
,ohe il irono'proseguisse 'sul la strada 
creduta libera 'ed anzi lo ' spronò ad 
accelerare. 

E conviene qui' tenera presenti le 
condizioni di'intelligenza ' e di perspi­
cace intuizione dbl semi-iacoscieote Bi-

te 'responsabilitìi c'è, spetta a chi si 
cato serVIz'o affida a un disgraziato 

come il Bisoffl, non'' a Ini. ' 
(^oncludeddo dice: 'Se vi pare che il' 

vecchio sofferente non abbia pagato 
abb^astanza, ie vi pareli che el debba 
pagare 'per tutti e perdere la pensione, 
cbe' dopò i)&''anni di ' lavoro dovrebbe 
essere^'l'unico sostegno della sua Yec-
chiaia, condannatelo. 
' 'Io lo af6do a vói, e Dio vi ìépiri, 

maìvi tenga per'«tempre Icn'taAo il rl-
:morJBO di aver condannato per una te, 
spo^sabìlita' inesistente. 

; ' Aiich^ questa arpinga,i acuta, abllìs-
siHi4 .degoa del inoto -valore dell'avr. 

, ̂ ^ruciali i è assai ammirata., 

fi FBIULI ....... 

:. ';•; Parla l'iKiv. Uvì '^ ' 
Incomincia : Guu.« figtonivi dice — 

i signori'giurati -i'ÌI collega Bortacioli 
sella sa'à- affiscJiwitte arrWM- «he m 
ìpochi,' jtdr^e.'iG- tmmn 'èiaé.^frime in 
questo, si pervenne' a tanta à'sì perti­
nace accusa non contro la malvagità di 

i.Boo>istf.ra« aalift' atnioiitatli«"Tér 'dSflTé' 
negligenze abbiano provocato niiilisastrai. 
tmilà'- « ^ l l f i i ^ r i a r f fu' hìmo-'ìù " 

tentato j «|-itiitte,le. lin̂ idCB si l'vidorse, 
pur di carpire un verdetto che, magari 

, ptel" un m'ez!!o, itocuaato dovesse suonare 
tfondadia., 

Nò Itittn le insidie .vi vcnnqro dal 
,mio valoróso collega rievocate. , , 

' La Parte Civile si.volle, per ea,,,fara 
, un'arma del'a pfopiìa ,dàrerasa onèitii 
, ' Disse Von. Roroliini : Noi slamo, della, 
gente onesta, e dal momonta phe'sosle-

lo'amtl l'acCuia' sigiiiflci\ elio gli Rcco.|at( 
[so'no Colpevoli. , ,,,. j , , , , ',„' 
; 'IC vèMi/i.t'o (Il co'gdann'ij ,i una c«\l»>j, 
' Male 'Hhfl ' vi pr'iiile'iil̂ suio , noi, gif lai) ', 
tnoiiiini, d̂ che ,<ol dovete armane. ,, _ 

Ed' alla pl'ima vacii che 'sbr^a .w. di, 
fesa dî  questi tre disgraziiytl, qué^ gs-
lantuomini'j^ridaroo.: Siqte comprati 
AM'Àdriìitiàd! '' , 

SI è'éveatol'ata poi lî  ,qti^atlane,dei 
datipi, rivendicando dal|^ ogscie i j^ dei 
giSffUI'ròiiò're, .l'ai'venlre.-il, p^ar^ino,, 
la'fita' di 'tré infelicfj.p.éc j'an'ticjppdi 

'tre mesi n'blla r'scossloa^ delle sospii-a^ 
IprOTvI'iilonoli. ' " . I . , 

Fosse vero alogeno che qna condanna 
prbónrer'elibe québto .'desiderato abbi;G|. 
vianentdl' Ma ' tiou'fó è ; poiché .\, ccfl-
Id^m dl 'P , 'C , in.'oa^o d( '.verdetto di 
condanna vorranno^ p.ermetteì^cl ,di ri­
correre In passasidnei il che inceppa, 
anzi fa sq$p^''idere, interrompere ,ogai, 
altra pratica,' con^prese qiiolle ohe essi,, 
ad ai ' te / rnslaiiano" volar, accelerare 
(rur/i(^U'9enegationt} , ,' • 
' 'jLe\)t R'iiA'òi'éggiKfb p'ercb^ vi' du.oje.. 

E VOI ben sapete obe un ricorso in 
Cassaziooe non 3 , m'i '4 , , ma, 6 , m^ S 
inesl. vi' fài-S 'perdWe.'" " \ , ' , ,, J ' 
' Bd Ucflò' qamdl'óhe "anph'e'uói pò, , 
tremml>'a bòst'î a volta 'sventolarvi,, là, 
{taadieM'deì d^ndì ;''nia of appaRhliimo 
della', prés'difta' llK^ppn-gdiibìliiS .d^i, l'ròl 
^es i , facebd'ovi jìerò ossèi'vare che essi 
rappreéeiiterebbelfo la'vlta e l'onore^i 
^re gkliiniitamim''.' ' ' ' 
: Bertaoìòli vi avverti.và ,pure, o citta, 
i^ioì'gi'àr'atl, dell'insidia giiiridioa .'tea'» 
1̂  voi'Bel-fl'onfoHd'ére il per^colq'df'di, 
sastro eoi disailrò aìivetiiìftQ^ ,_ j 
; Queiriasìdia'non 'durava'{lolo ^ vp', 

•qia.-beij. i n a o ' i P d i tìij,aìl.<f.^t'e3Bpi»f¥. ! 
; sjdente, cbe'deve 'ctì'iópMare',i 'quesiti 

(àieì'Tl aàcAniid sotiiippsii, ' ' '̂  • 
> E' it disastro avvCauto si dice uaa 

aggravante al pisrlcolo' fa'tiq sdrgere! 
I - Ah collejjht Kurlòrfjf'.,.,. 'scatta Pyr'a,-
tori>;''illii'5t!'ànd9 l'anaerònisBid con, un 
breve apologoT' • " 
I (Sooppiano ììàtw'qU jjrotents dagli 

avv. di'P. C)'"' ' 
^ S'itìvooà'aal Premènte il dovuto 

tispetlo). •' • • ' , j " 
;I1^ Prendente 'î joMi l'oratore. art'|?S),' 

sere'itapìsrsònBler e m'òderjiiQ nel.lin-, 
gpaggìo; e le due '̂ ki-ti" ad un pof "di 
tddperadza'i ed"mdUlgenza. ' '' i j 

' 'jL'avv. Levi npretdiJDdo d i p ^ tìel? 
.rSsto,'posti'andh'e'^-i'' ^jiesiii com^ ,l!t' 
P, G ll'deside'r'à; 1̂6 non muta (a pò' 
aiiiofie del Valantd,,•"',"', "•,',', 

ÌB inflitti; quiiddo'sorso 'ii disastrpj 
Quando — d ssero gli avversari,—; dueJ 
^tî nl {Arona posti snìtb'stiésso binî rj.Q. 

LE> qtiàdfiò 'fui-ohò posti 'sullo ' stijsio 
boario ? o ' , , ')• • ' 

Qiando il B agiooi die'd'e il Sschio e 
parti. • " ' ' ; - ' . ' • ' , . . 

' E Chi fece partire 11 Blagionit f arseti 
MlsValente'?' '̂  • • - , ' ;, ' . 
I .All'ora si, il Val,ent'e sarp'bbe mdisa,p-
lubilittente ''ieeata'"ar 'màcohìuistii "n l̂ 
crpato pericblò;<ma q'ùando — aqcbe' 
secondo la P. C. '-^ 'nulla' egli (ève. 
perchè II 2465 (iartfs^è', il pericolo.'del 
disastro' non 'sorife aC t̂̂ o per collàbo-

- razione, uè pa'Ke'dipaiiiaae di l'iji. .̂i 
E qui il valente oratore, citando ri-' 

sultanzo processuali, confuta una ad 
una le argomentazioni d,( accusa dei, 
suoi avversarli per dimostrare ohe ' il 
'Valente compì' il 8uo"(lovere, che pes-
suòa Tcsppnsabilltà su lui grava, come 
'Uetsnna infrazione reg'olament'ar'e egli 
commise, che abbia col disastro nessun 
rapporto come di causa a'd'effetto. 

Chiude dicendo ai giurati II Valente 
può non Isolo 'dire a voi dia non ven 
nello provite le accuse' mossegli, 'ma 
può ancora proclamarvi ohe venne 
provatala sua lonocenja. • 
' Ed a..questo puuto> io non sento bl • 

sowio di voli rettorlol pcr'ìnvocare da 
VOI! un verdetto d'assoluzione. 

T'roppo assoluta ed mconbuasa è'Ia mia 
fed^ nella bontà della causa nella ret-
lltiidme della voitra'ooìiìien^« ''^ "' ' 

tm/Amo^ iiài«i*limii»IMlWiW»r ^ m. 
tA3a' è Costretto a rMutr*',' per' 'dlajper' 
ioH g!l uliicBi drappulll diilurbiitO^i 

fi-,4ui e^iamlna il fei^menu, ia, <ne. 
'tamiii'iifoai del „P M, «lib, traviando 

'fatti,-alteranifa-le circditànze sost«nute 
aatia'^.'Bu» r(ii)ail>itoria,'' i . v a a a t o - d a 

ii^ iuoiza ctintUislone ìid «rìsi coavin'-
tioit«' intera della colpabilità del Be­
nedetti. ' 

R i t e w iji»ÌB«'^'-B»«fB«'Tr*SI»Sr aT" 
fermatlono dell'accusa pubblica smentita 
dallo risultanze processuali. Deplora 
la leggerezza con cui è chiesta la con 
daitna di iin disgrazato; illustra l'e­
terna lotta, fra l'uomo o ia natura, 
nélU quale' à fataliì ohe talvolta l'como 
soiìciimba ; accenna al adeschino con-
octiu lo cui la P C invocaodo un 
verdetto dr condanna — dopo le <u-
nanlml sentenze assolutorie — mostra 
di tenei'e Udine « la giurìa friulanai ohe 
si vorrebbe oompiacentemonte servi 
z'eyole, e non .dubita cboiil verdetto 
dei 'g iaral i ' non sarii l'invocato ver­
détto vimdioalivo.'md.uon paro.la oaldai 

'dr fril'fdllaniJa e solldaiiata, umana, „ 

i ' -, Bit ifflp«tAll 
.nulla hanuo da aggiungere,'rimett^n 
dosi a qnantoidlssero f i o r o d fensori'. 

I L'ayy. Murlgónda- - i 
jrai^presontabte' del civilmente responaa-
,b{|e' premette di non parlnre sei nott la 
/luajQto rappre,«eatja la persona' Dsicà'e 
'gii^rifllot dal vero imputato : il coniai: 
^orgniJii ; e solp ,a chi qi^eslO' vècchia 
pno'ratp di 73 ̂ an.qi attaccò diee-lim;' 
jnitarfi a^risponderà, , . , . i ' 
> E qui rispondiB a coloro .oh» parla­
rono di mistificasiODi ed insidie della 
Società; di coloro che dissero, mirare 

smm 
Rizzotto Pasquale, l't quali déùftonu 
quindi dalla aaitltoilBnll'<llfP''( 

Sull'inoideniè di' tari! 
Il P. M. è fiivorevoie'.i^ilA.'pO^erva 

zione dei quesiti quali il 't^iiiind||te li 
propose. .• • - -» >''- • *i 

Boroiant dimostra il torto''giuridico 
della difesa nella sue pr«t«g»,l' 
,,r:«b»i4aoiwt»<silsHteg)d«iita>i<'i>>mw«Htlte 
— è una .questione paradosoale e gcot-

t«*Oiiil£>ìf mmmmmm^ 
ISoi proponiamo questioni In modo 

Che stasera gli aaputati pUssauo éaMire 
a casa, questi signori giouano in par-

^ t ita. , . , ' - ' 

[ '.'. ;" Un tumulto ' 
l<o parole dell'oratore sono coperta 

dalle proteste della difeta. ,/ , r ,r 
Si.' grida all'enormità, all'iasaditoi 

I llaguaggioj, . , I . 1-
lì Vilenta: Vergognatavi, è ladessnt«« 

vergognatevi. • J • , .-
Sertaeiolt. Lei pretldenta può faa 

I fede a^ù ali»,, aostre Assito mai si udb 
.un,.linguaggio simile. - -. i,,-

II „ll .I^residen^ sedai» ,11 .tumnlt* 'dlk 
' l a parola gl 'avvi Levi '. i :< n HUÌI 

I" • i • ' L w i ' I • • 1 ,.<>« 
,. i acuminc» con energica'protebtk oMi' 
'tro le parole deU'avTr Burdìaai.'^i 
' i 2 / % M d « n t e i riconosca ^i«stt'faip/o-
'. teata d i a ' rispgade anche ail'atilliia' «W>.'J 
: . Levi) prosagaendo,' diiditarii'!aiil«<'lA-' 
idifsaa;.aoa i Bblìisogna4«ll« lez ioft t iMIi ' 
'P, ,C. e, intera!aoaasee U> svoi-'fiov^a.'ì 

I ' .Proseguendo^'Coafata' 'le '' argOBi«bta>i' 
'zioBii della •V^i -C'ì lllaati>atfdo<-ilit>-tn|n 

' 'ieri sostenuta del-'Bertaeloli.- ' i> i ;< < 
,,, -.1 i. „ ,'.'; ' fetriMlgir ' •>'•'' ''•"•' 

biserva 'dhii cdb i faesiti quiftl'fUròSIi'' soltanto la Società, ai UuU dividendi,'' l)r^sti'l)a1Th'dif6Sa'*"nÌ'"sì'lo«vW"»i|B 
Infischiandosi dei mapelli che bue! d i - ' «i tenta coartare ' la'aoncieiisa-'dei g io i ' 1 1/1 .. ^ "- .—'"•"••., 1-— -• m vnuia iiuurmre iB ooscieosa oei glO* 
Vidondi rappresentano; di .co loro, che ' ,f,tii.a«a •fPiliyoca la-letóo; U'g^UstlW,'* 
fiffarmuroDo voler la Società prendere jl diritto' •'• ' " i ' , ' ^ ' ' . , , , " i 

' ' 'La Cèrte si ritira ' '' " ' •" 
Softo le, 10,6 e la Corte s! r',tii'Bpelf'' 

la lepre per fumé. 
t A questo riguardo asserirà che la'l 
Insggiar; parto della transazioni avve ' 
ante duraste i,l proces'io sono idi ami-<'i 
iisìilbi.i operai, pàtrqainati però du'del'' 
Stop'pStv, dei Ntg,?i, dei Pagani-Cesaed" 
fUrrvalpri^lnBOspe!tiab;lÌ . ' • ' • ' ] 
1 ^, Pfòp^«ifo'di coloro —aggiungo— •' 
^he' oppugnano la mia d eh aratane » 
di colpro «he parlano di anni ed anni 
d pratlcbe, osservi^ che lum eguale di-
^li"a'razioné,' e T^ooo ijue jsenjeiffii^ ijj\ 
;|!i4tilu2toae, àey tdr&ine mlsslmò di' un, 
"10» ,tntt&?lff-..paj^ iS«?>S*l»ita od t 
[asmi Giubileo venoijto tacitale.,-
! A chi. (SslervaTche- i ra'ppresènlanti 

del civilmente responsabile squalificano' 
il ca;|gî u|ĵ i.<j,<]iiell' jicciliesGi fti^rcivliirt^, 
risponde ohe quell'inchiesta di m^f fd' 
era fatta in, via i;mm}nt3tcativ«ie,noi1 
glacjlziaria ;•. cfie «pio,..alle risnliinze 
processuali deve isplriirsi II i verdetta 
dpi giuraiì'. ", , i , ! • , . , ' i .-
jNeì;» ciJ5 si 'imp.oi)g% , per. la P i3. 

Ii| cobdanoa degli accusal|,<il>'ohe' var-''< 
'V'^e dir^ la b^carptta.delia coscienza: 

lE II '•fémpo gàlanfuòpgo lOidiuostrerà-
I '. Î d.«000(11 al quesiti ' 

- jll Presidente dat'-Hi'finalmente ! 
i^tiira dei.,qtt^sltl. " ,. . -.w , 

(Quattro (̂(000, comuni per ,tuttl glf-
. adoustiti. fi , qaestipi;!^, piriacipale^ il- liî  
ns4?uente': " ' , . ' , ; „ ) ", 

l l S fi^|'M''Ji?f?'?'l^|'»*«*W^I''<'' : ore'ai avere da solo od in.concoraq 
I altri, i l '27 aé'óstoj'i), s , par ini 

I piSudsBBfcSp' Éld^ligeBza"o"ìmp'ér.liia iielio, 

I Ptjutiti t̂ ggiungv'brevi, parole,, 
i Se l'giurati *-• incomincia —̂  poies-
,aero levarsi come un sol uomo, mi 
direbbero 'di tacere, itaon l'^'qu^nlD la 
difesa noO'Sia cosa santa,''ma in quanto 
la' pausa del mio difeso è già vinta ';' 
ma i m seguito alla replica del P."M 
io w n o nella leondlzloas'idi quel 'iiipl-
tani; che dopo avep'vinto una oatbpalà' 

(pijopHi %ree 0 Jtìdfflervanzà'doi doveri. 
jpilofeisìofaBll'fatto sb,i'gere,Iungo'^la ùpeà. 
PasWnO'Cddroipo il perliqlo di aja di-

, s 4 ' ™ f • ' ' ; 1 , ! • 
' ÌPer II BisofS vi ha pure un ()iii|itp I 
qiiestto;''00tltemplante la ̂ eiai Infermità" 
dil mento. 

j Gross^ questiona,jiiiiqitui,tJ rj 
lfi'éi(diéioh"Jrespinge,p8r ,il .Ìi'<offl.lli 

"quinto quesito,,qiigiiym, pjiiese. 
, Vuole modìflo'aU I pr(nu^^ue.,, .,, 

SoetIbnS che Ma'* questione, pr^gii)jpa.Ie., 
d ^ e corrispondere alle conclusioni ^ l l a 
seèteDEB'delia ^b'8sìo'ne"dra'ccusa', nella 
qujile non Si parla di 'pferlMliJ fatto 
gofgaiie, bla di"disa«ti''p avvenuto- " . 

jlostlenn- le sue propósto per 'ragioni 
di (procedura e di merito e 'pef ,co'n'-, 
cotti generali di diritto di dui I'^^t.'d04. 
, il Presidente mantiene il quinto que-
sito 4a base alla perizia Ch!arutlini,'in-^ 
iro'dotta dalla difesa, e non muta g i 
altri du^ ritenendoli legalmente-fooiPi. ì 

liti- i:!if'^:ìw >jnwji5mi 
- BertacwH converte la sua domapda 
in incidente, volando che' la Corte si 
pranncol,'-' 

Levi si associa a Bertacloli, 
Driussi si associa pure, ma con un 

|lel'ber,ire 
; Slripretlderà allB'18. • ' '* •* 

1»'Appèsila, supplMiMUto'^ 
\ il « Friuli „pub[^iiohijl>^ 

SUBITO il warilsUÒAte' 
; Mntonxai. "i "' 

'imploDB-Agrana Ffislana' [\) •••" 
JM ((.nutione Slasiiairios Ari|s}wiptf. '— , 
I Gita di sbndaati — Uoitm" boViM ' 
I — a i u i o n a l i baoMonliorl -:' W"'' 
. pnatioghl -;- Xh'ba ' SiMìk», -^ tSaaHn- '' 
, rUik»'agmtfie. in n''iq 
; Nel'marzo p. p. una Commìtóoiie' di rf" 

tioultoti friulani si Muniva in Udine per"!! 
ituziativa dell'Àssooiosione Agraria .Vrlu- '-

' lane. Sismo lieti di nannnqiare che i iDt; <• 
voti venneto pianamoate acoliti aaLUC/jm».'-! 
miasiono. Consultiva di Homo., . ., , •!„n.-i, 
i fe'^..^'"a^t^i^i^^^^Win^'lwiPipi»»»!.'. 

al b<!ileinori,to Sudalmo da uno.doi piùau-
t^revoli meiiibrl' dèlia sud f̂ta', CornHis- , 

1 alone :• , ' '" '" ' "-'' 
i tPre^ibml'iiifbrnlarlii oomplata' aocètli-"" 

' z|one Commissionw Consultlfa' 'Concordate' 
I proposte abbandono zona'oriehtaW'ilav'ofi' 

aatiSlossencij. • , ' - ,•, ' i I'M-'O''III 
i < ' —r i** ̂  ' , ' ', u i . ' i j , 'l'jvl 

' l"?SiAa luogp, H.gi.ta amuwle dcgltgtU'iiiu 
denU.del,^noptt(j ^ . ,L.icw oIifi.vfroqH^ta-, > 
rdno il QQrao di' .agronomia, nrompsso. e am,, i 
psdliito •SaU'.AWiazioie'agtafiar^ ' '" 

(Essi sr'rdoaiio' i S. Dkniele par''v'iait<lre' '' 
le, d i e latterie Ivi "esistenti e' poi 4 Kii?é' ' ' 
tt'Aroano'a'i'Wdopd alotfni' vig-fieti'apeóiaSi''' 
lizzati. . t-i.'-a 

IQuesta git» corona it'i'oorso' stessa 'ohe, 
(Hiontunquo libeio,, vantò .numerosi alunni.' 

^f l!r?/r"„<?P* '̂̂ >W^P. <?«*«9'!fr.e fot)».. 
Trapanese cpqfutaqo le .ragioni,.del. 
Bertacloli. ,'' „t",.,, . . , , , , - ' ' , .* ' - , 

, , ; ' . „ , j , , • > . * • I ' ' ' " 

' Il I|resìdente .osservando che' la quo-
iitiope,minaccia farsi grpssa — ed es­
sendo, le O.^iJrrr, .rimanda l'qdisnza a • 
stallane alle 9 , ' , i < , ,< . , < 

,;; ; ; X'óSiQàsa diistaiàne. ' ', 
"' ' A(lrff'4 ?.' C. taollafa " 

LJav'v.'-'li^arlgonda 'con)i?pióa ohe ven­
nero fcìrì'iacii|it^ (jli'i'io'n Koman'ó, Soa-

glortiata ed esserti '• ritratto natia atli ' làbrincf 'F^'ànbescb',' Portile ' Antonio e 
' • : h - • ' • / ' ' ' ' " • • ' • ' ' ' ' 

, ÌL Circolo .agricolo di Taiiisntt) 'ha' indetta ' 
por la prima volta nel HEandsoientó Una ' 
mastra bavina ohe, avrà luogo nel setteai-
brp .1904i in giorno da.destinarsi.- • >,' ' -

Un'altra] mostra-bovina'8 indetta per il 
DiBttettp .di '8., Vito -al Tagllamenio' e''' 
quanto,piima'la Oommlssiono ordinatrice' 
.viaitei'àvla stalle di,.quèlll» plaga per proi -• 
.(jodere alla sciolta degli animali migtiorii-

tjuantd priinai avrà' 'luogo usa ' rinajofié 
di ibiUihioMltori del Distretto', di'Portogruaro ' 
per accordi citoa lo" vendita ' ia Comune -
^el bozzoli. ' '•• ., ' 'i > • i I 

, In questi glorili si fecero sopraluoghi 'a' '-
cu?a della nostra Cattedra ambulante'alla 
Mal<ia' Oloxxat a Sl^detìa', Brùgnerà, Prifia ' 
di Porderulm, Domaniits è S, Oiorgio delta 
JBiohinvtìlda, ' ' ' ' "'•* ' 

Corra voce che alle nostro basse e nel' ' 
DiHtretto di Sucilo da qualche tempo Su quei 
prsfi cresca una pessima forageara. 'SpW ' ' 
riapo ohe i nostri agricoltori So fte'.tóou-' 
pai'iiimo per estirparla, "'• ''''̂ • 

• Domani avranno luogo donfarento agra- ' ' 
rie a Poxxmìo, Vivaro e VaUenoneello: " '»"' 

': 1™. •• •', ' f t"u". 
{!) Da oggi questo importaoto noti- ' ' 

ziania''8aiik<^aeètii>ataìii«ate'-'r^édii(i','-%'d"' 
'efve'nto4itatiti«e'illtìé(!ratà;yji''BlitódìiKrf-^ '" 

s redattóre; oi.'-jp:.-tir-''j};!.'"-«- ' --'l^^c^ <,„ •.-,-
j i " -' ' ' ' t ' ^ i ' ' n 1 '— " " I ' . 1 . ' . - 5 ,))!.-

, . IÌ'^'.-4itf»JI»«lc»Vì''li«i'''ipWli»>'réÉ»Bi*ii 
morite i deliziasi ^itaidi Uei airettì^da Ve- -'"-'i 

•nozia.' iGià •aa--paraoohi> glewi-il. oUrtoHo'' "•" 
s^gifa, i i25 , .i 80 ed auche^ pifti-miiaiti'di^"' ' 

'ritardo. E quei' poveri impiegati alla Posta 
centrale'sii moltiplicano, si ai&cahiA'iiifi> p8r ' 
soddisfare il pubblico agli sportèlli'. '-•' -'^i"-^'.' 
. Mal Dal momento ohe c'è l'iibpiinitàI • • 

I '•'*f*',*!l! ?'' ,<'̂ P,",̂ .1« H^^IP al,iii 1 
mjla l ire-a mutuo verso eolidissimft.ga-,' „ 
ranàie', , ' , ' ',"' , 
" Per trattaiiT^,'rivdlgeifsi'si ^ M « , . , ' 



mmasm ama lasÉ 
IL F R I U L I 

eb« muw» bnprowisanisnte 
aionii aono fuggiva .djO OoUegio Toppo, 

•; in biciclottiî  ritornilndo alla sua Oasarsa, 
, il giof inetto to. NiéolS de Conciua. — Sta-

' ' mano oi hiilVigo di h\ la neguonte .triiiti!i-
' aitna notî iic: 

' •' •'. , i • OMàxW) 10 giugno. • 
lì paesj.è «otto l'itapresslone dòlo 

ruia e:.pi''b(<>iijli .J'iin- tragico mrTeni-
: mtnta: bha gettò net latto una delle 

• ' pi rlipatiabCli' e nobili famiglio di 
• Ca^rtà. . " 1 ••• 

^ra' da aloani giorai ritornato proiao 
I aaoi cari ti giocane ao Nicolò, de 
Ooòaiili, studente'noi r. Lioeo «Iacopo 

, '.Stellici> di Udine e- 9au?ittare dal 
'-̂  ColKaglo di l'oppo-'WaBiermaun. ; :<-

^ I«ri ebbe la cattifa idea di tire i'n 
' ; bifgab Aelle riioqno del 'ragliamento, otie, 
' ' (ter, la T«cien\i pioggia e per la atsgloee 

~ non"' hneork tropfio calda, nono ora 
• . fredde e' p(e'Aé 41 defili. ' • > 
È - Olò~^li:fD< lutala Perchè questa «aat; 
"'tidai atksibtUoome il consueto e siosò, 
', ,.ne1 ;corttj[fl della casa, mentre eratiitio 
' ^ liìtento, à .'T^dor sptifeare delie t^gna 

,'^laRifaTViiiaiBente ai portò le mani al 
' : '.petto pr^dbendosele angotoiosamentc e 
-,', .gemen4.o:, «Ojo'.mi (a malo al.^uore I >. 
' ; . É;'i^Ì(t:«ì|i'ddo rivèrso al auoto.' 
• . -, .^«pHfjllrQlì doineitlei, la madre, la 
- !i|sdi^1lì é'otfntiBO pBò immaginarsi, che 

'ndiltiftlo-asÙHfflersi A parole, la' toro 
'' 'diBp^rtell»n%ì 

''/,;>, Il iB«di«o< accorso prootameate, BOA 
'HV:̂ t4''efae<'«<>B8fatare la morte del po­

terò giovano per paralisi cardiaca ! 
•„, : siÈÀWflfcB': 

iioerali,, al oufiii iuter-J,-
Sétitli' l̂ bl" òoìJipagui d̂  

oini 
veli 
stai 

no andfiifS 

sfre yj}ij/^^ti,ty-. cqndogliaqze, ej 

Società Qpeiaift .iaBBiak' 
ani, dalle 0 alle LO, voUziono (la.. 

il .ìi)uaatnr^meats,ag$)r.|la; 

Nel mondo delle scuole 
Un inotnifaniente (ter ,l« ii)*«slre>iifali 

Kròlilftiiiinmó l'attenaìono'doUi" aiitorlt'i I 
HoolAttiohà Bit un inoonromonto — piccolo, ' 
no ai Tuoi giiardaro dall'alto a,d» lontano, j 
ma elio coetitiiiaòe ima tribolaiioncoUa od •' 
un danno 'por (o'-'poTeee maostiti rutali — i 
al quale non ci scmtira dlfiloiìs rimediare,. I 

Moltissimo dello maestre rurali dht di* 
strotta di TMine «ono costrette a jspo.ndere > 
ogni moso i[naloho 'cosa (ohe -por ô so è 
sempre troppo) per venire ad Udine a ri-
titaro-il tonno sndatieaìmo compenso., 

-TJ qualche volta — come nltimamontp il 
giovedì pasHato ricorrendo il Covpwt Domini 
- - oipita loro di venir (pii a ridcuotere lo . 
stipendio inuiilmonto, perahd l'esattoria fa I 
fnata. I 

Cosi due spese di viaggio per riscuoterò | 
quello po<;he lire. 

Non si potrebbe pagarle nel lato Comune, I 
senza quosta ingiusta e dispendiosa pre- ! 
scrizione ? , - | 

A proppto M-CoiBom&-#aTiiuHiioo ' 
• a»m » ò a ) t i * i i I 

[,% propa.sito dbl oomunioato di ieri 

Cartiera di Moggio ; 
Sooieth Allonimi con sede in Udine 

Capitalo di Un 63000 istansnte Tinate l 
A term ni dell'art. 13 dello Statuto^ 

Sociali gli Azionisti sono convocati id 
Assemblea Ocnerale ordinaria per fl 
glrtPBo di Martedì 28 O'ugnO all^ 
ore 15.30 nella residenza dell'Associa-! 
ziono Com'ueroiaat' ((j}!a D irta) gatii 
tilmentf concèssa" per' deliberare 8ii| 
segoente • ' ' , ; 
• • • Ordine del Gibrno ' 
• I. Itelaziane'dclf|;ll Ammihfst'rtitòrl' < 

2. Helazione del Sioditei 
3. Approvazione Bilaritfo ' • ': 
4. Proposte del Sindaci per pro»vo« 

dimenti al rigaardo looazioAe della 
Cartiera. 

5 Nomina di 4 Oosiglieri cessanti 
che possono essere rieletti, dei tre Sin­
daci effittivi e dei ,tlue supplenti . 

>Ss>|)ei<; insuffleienta'del'numerò' di 
, , . . , . .^_ _. _. . . . . Azionisti richiesto dall'art 14 dello 
dei'Consorzio flUrmonluo abbiamo avuto | Statuto Sociale l'assemblea andiiisBe de'' 
1 ., ~ . , . . . , . . ^ . . 38fta, la seconda convocazione si terrii; 

bel giorno di ''Martedì 5 Luglio p v 
all'ora indicato.-e :.nell'istosso luogo 

I S'gnori .-Vzionlstì per asserì am- ; 
messi all'A^semb'ea dovranno' -iipo-
sltaro i propri titoli non p ù tardi 
del 37 Oìa^nobor^^ièi'sé presso la Spot-, 

' S I fa avvertenza ohe il Bilancio e 
le relazioni degli Amministratori e 
e dei Sindaci, saranno doDO,sitati, presso 

'tà^lHiiiSaCòopéfat^a Mlneso a norma 
di legge, .-, .- *. 

' Udine, 10 aiujgio 1904. ,r' ' 
' fU Presidente '.;„., 

' ' OiObomo' WaJajnti^' -

1 tr9 matrimoni 

datili 'Preatde&ta; della Dant«-Alighieri 
lo 'sègiteati aptogaz'oal Fondata su do-
eamentl : i ' ^ 

t. fa < IJanto Alighieri > qua)ida si servi 
del Consorzio niarraofaicO io ha sorapre ri-
jOQmpeusat»,. 

If.'AhoIni| questa Volta, U «Danto» si 
eiU^bhjS.valÀ dell'opera'' del Ckoisorzio se 
questo ovoBso fatto una offerta-mlglìOW-'ffl ' 
quella del maestro Marcotti., -

La <.DallteJi'i,'t)!Cviind99Ì'-ilùcsta volta per 
•ftrtdrta' di -tfiìmjyMi- oC9Jjo.,.,JlWttàs.i», 
pili conveniento. 

• —: ' 1 ' 
Fin q̂ ui la risposta, dalla «.Dante v. 

Qufinia .ai pubblico, crediamo chcdebbii 
oompiaofersit^he 'sia 6nalmehtef cessato 

, un ̂ monopolio. 
'*e avrii vantaggio apohe la benefl-

t a . • . ( . ' • .:•• / - > ; ; 

> ; Per tre eanlasimì,, , 
I inéeggla ill'Auttriv e.... sa'ìr'Bàlek 

S|anotto al Giffè Conazza un ,tlzio r~.< 
^mbra, '(:lurtroppo,'̂ ''tl'ttttarsi' ài' tah 

<i(k««elalj>per la-notiiini^^dalli^ex |;arlbaldioo a k impiegatoI —: si 
ìpre^entò alticoìo por prendere un caifè, 

Vjsnnta l'ora della s(jot^, ed appresa 
'che-si osi^evago' kS,-celila,' usci!^ .mll|ei 
^osoàpdescenze, ihvtteif&ó contro Odine, 
•gli ndioe^i, l'Italia, |,'lii italiani e Vit-
-toriìk lima uele -ili, Garibaldi, eco, 
' Accusò tutti di essere cialtroni, ladri, 
'ingannatori, strozzini. ' ' 

U i% — aggiunse — verrà bue l'Austria 

r«l»1otta»r''.-i seiìOtto'pnO-diSi 
•»i«)Srf»dl' SSftS'B dl-JleÒBOttó'i 

.^i*aFi>lul.-Udin* 
""''̂ ?..A?'?PW*M osi- •' •'-

|»H!f§»?.MM.s>,ii'V'.'.v,.''ii'>? îi' m»ttervi a posto! 
a»;',1.'i¥'nÌ'»-''-4(ÌiWI*.8S-' E^continuò u» peMp.! 
- ^HÌV. nostto =Uìit'aliint\J'''P¥H 
^ . ^ • ; 

NincÀriè̂ '. ; 
(M&ariia Òimif CioiT>«s!uit4a 
Anteoipuionl spntro Mponti . 
BÌMrtiiinWi'V . .''i !•.'.-'.•;". 

Nniai 
Costo CMÉMO valat* 
Eilftli «soatati, 
ESatU psr l'ial 
Valori jiabblld,, .,. 
OoamwtMiMttiiù'Hinciri* 

78!l,«88.t9 

'sÌT,d<0'.8tf 
488,012.B' 

2,073,» 

Kipoi 
Ditt« • B«aoi« oorrbiponiltnti. 
Debitori divani ,, , 
StabiM di priitA-lstt dtlU Ba&oa ,, lnHiXA-
?ondopr»v.imp.CoBtov»l.»iaut.. a —'81.433.6» 

•S'. '•'- 'L. 5,tì04,9«4.«6 
TalsW di uni i» l/tpoMo ' ' '~" " 

a eanilosadiO.C.L.I,004,764.>~ 
a oausioBoanteo. „ S!iS|t$.~ 
a oam, ^^f»^ ,|j ^,900. 

Ddtt:u60 EftSETT 
Allievo Ideile Clinlohe (li Vienna 

Sgecialiala por l'Oste! 
, e'jnr l8 malattie ìlei WIDÌ 

OoDBuitiaiztsisI da l l e II a l la IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

'VtA. * J I H . U T T I . IS, 

GOZZ' 
fniBiato iìiinor» antìstrniaoso SeraSui 
liimcdio iironto e sicuro contro 

Il GOZZO 
SI vende unicamente presso il 

preparatore G. B, Serafini — 
Taroonto (Udine). 
£. l.BO il 11. pift e. 00 iior jiosia 

- G fi. II. 9 franchi noi Itogno. 

TERME DI BATTAGLEA 
(prestfo Padovii) 

EOTSL dello T M E e STiMIHENTO TERHALS 
Campletamente rimodernata 

Nuove,e perfetto istallazioni per le oure 

Bagni torraiili o di Fango — Grotta na-
tufalo suilorift)ra 37 "50* — Cure elettriche 

libsri . 
,,, , jtfi],qw. 

13 

••>•''• TfAtlueÀttirò'tr 
SpHC d'oidìDaria ammiaiitn-

lione L. It.THiJiT-
'nin«a9i*n>tiva.' , 830'.38 , 

S,'>10,87£,13. 

,...iK),68L.!)0 

Paaaiwsa -
Capital* soaiUa'dlvIii la m 4000 
uloiùda L. 100 U .1400,000'.)-) 
Foadodl riserva-A tWJH».— 

Diff. quct valori 
Dep. in Conto C. „ (,888,380.43 
, a risp. „ i>,B8S,0l%.41 
, «piocolorlip. „ 181,100.73 

ilSe oorrTspphdnî tl.. 
dlvarsi. . . ,'';>â 'ì; '. . 
Conto dividsddl .".', 

agare,; 
li»-nij-ifilP.w-f 
11»:*''•4,948.17'1 

^Hfr^ialÉi 

596,600.— 
68,439.11 

4,I]I4,4S».67 
9W,<B7.3S 
«1,093.68 

1,895.75 
. ,i.'«P»'--

,-.' sM8l-86 

6,884,536.30 
Vaì&ri di Urti in dtplliSlo 
u ig attivo !'. .\,rC'.'T . . „ 8.510,878.18 

8,335.418.4^ 
mins _ 

^ .Totale Fasiivo L. 
Utili l&di ilsnurali' - ' 

daglmaterestl PM- : > 
rinX . , U 41,«5».«l 

Riseonti asercisia , 
, . > 59,4*734 

10l,0«a.«ir 
L. 8,430,488.68 

tmSìndaao 

• J( Pfsiidenta 
L.' C; Sohiani 

U Direllar* 
Omero LoeatilH Prof. §. Marehesmi 

•>1}pmNt!ii''irélla"elaRÌ)à:' ' 
Rìeava depositi la Conto Corrtnte dal 3 al 3 V, 

psr o«ato; rilascia libretti di riapaimìo al 3 '/• 
a piccolo risparmio al 4 per osato uatto di tassa 
di riocht̂ ia mpbìle. 

"«•"i SBI!*S»K ^ *.'/»: % B Vi • 8 P" ,e»«t« 
a a«oaaWQiil^j|tttiae«l(di'ln^9la dalli'cam--
làali, at§^f;^lte^a 4aaUiaSi prowigioùe. 

Sooata «wpona pagabili noi Rogno. 
Accorda iarM)|»«ii su dsMsita di candita ìla> 

liana o dPìtnPSaSM'garaJìdti dallo Stalo al S 
par canto, e su daposìti di meroi at 5 Vi pet 
oaato, fr^>« ^ijiaaiiiffegi^J-i .; ' 

Apre Oàntl Correnii eoa îranzia al 5 par 
santo, e con SjUdinsiomî  0 par canto laciprooo. 

Coatitulica riporli aspersone o ditta notoria-
manta solvonti. 

S'incarica dell'inceuM di Cambiali pagabill'in 
Italia ed all'asterò. 

Ematt* agugni-id tutti gli atabilioienti dalla 
fianca d'tiaUn » aulla altra plaise'gili pubblicata. 

Acquista a vende vaiata aataraa valori italiani. 
Assuma jiarv̂ ai di caua, di aiùtodla « di titoli 

in ammiaistnuioas par conto tarsi, a condisioni 
oaiC • 

.--..- . e inoegg>ando 
all'/!|ostria, dove.,., il caffè è a 15 cent 
p aXleoco Bepp9. 
' La pl'5VdiSlS18ìSS''éi'TYra'pDàVTa'«aÌ", 
canOjaSi''51««ilfeM^«ilÒ'«#tì%*^te-6'' 
trop^ paBentato,'",BÌ. senti salire',̂ 'Ti 
mos^ al n|'aOfe''g>]ìi| Ijottil 'di,.taatii 

'•"«'f^- . -„ . - / , ._ , i" . . . . . - u - •• 

La- cosa fece gran ramore ed anche 
stamine se ne parla -ovunque,;-^ -,'i^-^. 

Géldlamo ohe"l'autoriiìi ìtla'^ócca-
pand^ ŝene. - ' ; ' 

I RlÌjLTA,TI,DELU'ÌU^MBIRtLLI 
a f b e n e f i e l » d e l l * " n n s i t o , , 

Alta Birraria Lorent̂  seguirono ieri sera 
dopa|io 11 le premiazioni dell'importante 
gara ili birilli inauguratasi,sabato sesa. 

Lecerle vendute fui'ono ben 1500. Il be-
iieQcio che ne avrH la «Dante» supera il 
centinaio di lire. 

Il'^o premio — ima ricca coppa d'ar̂  
gente-'— toccò come ieri prevedevamo a 
Odilolio Barnaba,- con punti 31. - -

Il 3o — un servizio dessert d'argento — 
a ScarnL<,aiìlgUeaiMf«'®«#<vh«-a7V-;'«'- -'--

Il 8o — un sorvi'̂ io da pesce, d'argento 
— a lleotti Qìovanni, compunU 37. 

Il 4o — un calamaio con sarTi»io d'nrr 
gento — a Jogna'bacamo, con punti 27. 

Il uo — un aerviaio per scrivania, d'ar­
gento — a Bellina CHusoppe,, con punti 24. 

IT̂ lUi gara di consolazione yinse • il bel­
lissimo' bastone di èbano con manico, d'ar-

• geuto, î 'i-ag. Mario, Agnoli.' 
11. verdetto vonuó steso da Ugo Zilli, e 

contcodrm'tito dal direttore della gara rag. 
Do Agostini Luigi e dai pi-esenti allo spo­
glio, Fassalenti Angelo e Olivo Snciob. 

VJu p r e f e t t o Trlulasiitt. Fra i pro­
letti di nuova nciuinu v'è il oomra. dott. 
Pio Ferrari, destinato a Massa Carrara. 

Il Fon-ari è udinese ; nato nel 1847 ; ga­
ribaldino del 1866 ! degli eroi di Villa 
tilori — comò Giusto Muratti — coi Cdiroli. 

Percorse la carriera amministrativ.i, nelle 
Prefetture, nelle Uicfizioni Carcerario. Ul­
timamente eru ispettóre gouerale al Miiii-
stei-o délt'MteVnS-'" 

U l u n l o m i . Siamo pregati' dai i-iapel-
tivi Comitati di sollecitare i soci del Cir­
colo repubblicano e di quollo socialista di 
intorvonire. stasera, '• • -
sê î t̂ -

Ì*i^o0t>«minà mt i s ioa la che 
la Banda 41 (ì,»l!all¥I•j%(2^4]^««eg îr l̂.,4o-, 
mani som, dnìlle'o're SO a mezza allo 22 

,sptto la Lo^gijsi municipale : 
1. 'Merda « Militare » 

,2. Maziirk» «Niiia» - •; ^-.Sessai', 
"3. Pot-pourri « Venditorbd'u(S!elli»,'i5ell|f)r ì 

4. Polka < Bice 9 - . ' iJ t̂tistA 
5. Fantasia < iVlezzaiiotte > Carlini 
(ì. Marciai'tif^Viai Dietz. 

Il-feBl^l,O,'90ntlnua sempre più in-, 
verèsiinlfd ; Ila',una una p\C!ggĵ ','î Û '|iltî ')N 

-̂ da-itn rànpoliilè all'altro. 
E questo dovrebbe essote uno soorcio. di 

primavera I 

Vlo^l d'ai^anelo. 1 tri) 
di.starnano; •' ; 

— Signorina Evelina Virglijl» ,,D'Ago-
.;..! //,_i-_ ... ,.- T. figliastra 

[ante ca-
- ,- ,- 5. - . • ,=r«7 - - ""SS»""'''' 
nativo; di jllalitova. ,*; . 

Testimoni : avv. C}iiise]$S Kimis o dott. 
Federico Barnaba. ''-' '• 

L'assessore Comelli donò agli spo,4Ì la 
penna d'oro. \ 
i -^ Signorina.nobJjBice.Dal Torso; sposa 
al co. 'avV. ÀntoniDO fu .Tfcoardo, di Col-
loredo Mois, rosi'lente a S, Maria la Longa. 

' Testimoni :' co. Antonio Beretta, e dott. 
Enrico Dal Tor.so. 

•-r Signorina Maria Martinis, maestra 
elementare; sposa a Giovanni Ouchella, 
da Napoli, impiegata al Distretto. 

— Allo tre felici coppie l'augurio cor-
•liUl^ii .iK.Ì-.-;)•; 

Eia mae^HiMlone d e l l e e a r n l 
« u l n e -i TOmiribiM'da ieri. 

Si qftt«.gi.|„ jUŝ csta rendita, pan «sempia 

Ita c u r a p i ù e f i l eace p e r l a 
S o t t a , ..VeujpwMi.naat'A.i'trlte e, 
peW.t'à«'fei'l1J)''Aiè^iiàlt|i;'le'^lri'all. 

L. VJ. Chieviere 

.u V ui quuiiu auuiuiiuui ui 
ira, a}lo «.30 aflo l'ispettive 
• J K ' ' '..V t' ' •'' 

S ? 3 • !9»ffJ,'«-S?-i-̂ S«î ''̂ "J '-^yiP»'-' 
•BtiMijfnan!, Del Negrd-, èco. _ j ^ . , , 

Pipici l|i' povera- -r4niisl(ila hi e-
sti'ctim bisogntf ci manda iire'^ nn ignoto 
per mezzo dell'Uflicio della Camera di.Qora-
liierció"-— '̂e'iire 2 il buon Zorzi Haimondo 
— libraio in Tia Daniele Manin — 
con i«illlsttÈiia 1ii«mrata a Ulantropici ed 
evan̂ ifflJi'-BSHttmeMti'.' 

... — Kioeviamo pure lire 2 da una buona 
^givarina; -e lire 1 da una... cattiva Si­
gnorina pjie ^\$ ha portate. 

— La signora co.' Lvàgia Carattl-Braidn 
ci manda lire 2., '- ; " " 

' 'jMt,'»ta>aMri%n mal • • • « l u w t i -
vi%.<||-f>4M)K« ,-r di cui di qnesti 
gltf);ltL''."ì)tÌti i' giornali si oocnparaDO. 
— è certo Oinseppe Paolioi, friulano, 
essendo nato 'a~ S; Vito al 'Tagliamenti) 
il 10 febbraio 1841. ' ' : 

Era î n poco di buono, ospite ab^tn-
dinarìo del carcere. 

;-:Sn .^a.dotticiiUa-ooattC'-a biliari;' 
dal '91 al '97. 

Si trovano ora Popza dal 1902 ' 
l/autoriia sth indagando sui «olpe-

voli dell'afterato delitto. 

Taatpi 0d Arto. 
T a a t p » Hinapwciii 

E' vivissima l'attesa por lo tre i-apprc-
fSentazioni di Alfredo De Siiictis. 

Oltre 'l'artista eletto giistoremo tro no­
vità delle più importanti : Lni _ca^telta7ia 
di Capns — U lunedi delle rom di llartcbeii 
e Ficeotì borghesi di Goroki, 

Lxinodl sera prima rapprosontazione. 
Al ManEìanale 

debutterà stasera alle 8.30, con l'esilaranlo 
Marcìiese del Qrillo, la Compagnia d'ope­
rette ditetta da Cosare Matturei. 

Ponsiqni da L. 
prospetti e tariffe, 

ilf̂ d̂a Direttofo 
Cav. Dott. PljlZZOLO, 

Condut. 
E. niGUI , L. VJSHNTINI 

SiabìliiàntQ 'Mograflco 
; GIUSEPPE DI PIAZZA 
|GEMOMA - Vioolo dal Teatro, 6 GEiViON A 

^ Si eseguiscoAo lavori fotografici di 
'ogni genere e di ogni formato fino alla 
i^imensione 30X40: riproduzioni, vedute. 
Irruppi, architettura, interni ecc. 

'Ingrandimenti ai Piafino 
,̂  arflsiica,iiient6 ritoooati. 
^ Neil' annesso negozio ogni dilettante 
|rova un variata assortimento di arti-
l'̂ oli por.fotograGa, lastre delle più ri-
-Somato Ditte nazionali ed estere, carte 
.^ cartoncini, nonché bagni e tutti gli 
«ccessol'i ocoorrenti ad ogni profes-
itiionista 

VENA D'ORO (Belluno) 
: Sraadii Slabìlìmeiito Idroteraoìco Glmatico 

• H è t « » l 
im, 500 8. 1' m. e posto all'imbocco della 
! , I Valle del Cadore. • 
Xitifa ferroviaria .TREVISO-BEUiVÌÌO 
i ' , , Anno 30.O di Eaeroizio 
; t>iretiare Med. Prof EHIUO BQABiIt 
I della Clinica Midiea di Sologna • 
; • '/ Prapr. Eredi C(fv. (S. I j i i echet t t 
Per prograinìni e scliiai-imenti rivolgerai alia 

Direziono. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
"Via S'zedfett'uxa, S-,-* 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metall ' 
— Deposito; Articoli per Idraulica — Assorti-, 
mento Rubinetteria por acqua, a pressione.e' 
nichelata per toilettes —Water'Closets'pbroei'-' 
lana bianchì e decorati, prina.toi, FontaseUe. 
ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 
naaionaie ed estera — Impianti per intfodii 
zìoni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 
ed accessori. 

OROLOGERIE - OREFICERIE ' 

ITALICO R O N Z O N I 
"CriDX3Sr33 

AiraOIiO VIA MESCEBIE IT. 1 e MEBCATOVUCCHIO 

In F p a n o i a 
I fiati ToléTano coriompeie 

Il miniatrs Combes 
I d ^ milioni dal Oertosini — Il rifiuto 

di Combea -.- K'iaolùuta. 
Un' agitatisaima seduta fu ieri alla Ca­

mera tranoeji§._ , ., " • 
; Jn Seguitój ad" 'allpaioni insinuatójie di 

Millerand (iHòèialisti'convertito... alle'fra-
terie) e dì altri, il ministro Gombes spiifera 
chiaro 9irfiWÉI,shft;ffleBLaono utia4r«tétìa 
gli offrì due milioni... perchè fosse buono. 

Egli avvetttidelUinftime,-offerta, e della 
sua risposta "Rognosa, U flontóglio .dei ^i-
^jiistri. , ,5 •̂ ', .,. j; , -' - , ' 
' i.No.'jfflfgfce itin voto -in i&til-Mini8larO• 
vìncd'co^'StS oohtM 3 5 0 3 ? " " ".' 4 

Poi, ad proposta dello stesso Combps, isi 
nomiua_ Uî tj ..Commissione '.d'inchiesta, di '33i 
membri.' 

: ,,.in'L'll•r^A^^Uot W d J i W 
Certosini. . . . j . , , -„ ...... ..-

E. MERDATAIll dir.-propr. rtsponsj^ 

Completo assortimento OH OLD Gii di ppeeisione 
Longines '- Omega - Zanit ecc. 

.GIOIE - ARGE.NTE^IE - : " 
..Ajrt;iooÌi f a n t a s i a p e r xeg'alo 

A O O U E l B B S A H i I N A T U 3 R A S L . I I » U « « A T I V I 
STABILiMENTO «LA SALUTE» 

( P r ^ M i e t à E p e d l G a b r i e l l i ) '' 
niiKtliani'iaiaiidSitowitraafebil^yfccesBo , [] Spedizione settimanale 10,000 flasoUi 

Al<|il:"*Mto,^ti^o%5tlùèoio - H M k t ó W » * c i | W j | ( g | | ^ M T s t ó * Ì ^ ^ ^ 
_ .. .,_. T,__:.. '"-—*'*^,"tlpb hliffescante. — Gfarantite da Ogni 

Torretta - Grotta, tipo Regina - Man*»»», •tlp'O rmirescante. — uarantite tta ogni, 
impuritS. Lb più economiche tra le ac^us.'-oòngeneri perchè 'indipendenti da quelle go­
vernative affittate a Società private. BUlQfioiBaime nelle malattie dello stomaco, nei ca­
tarri «ronioi della iliteBtiWi'*elle congestioni epatiche e nella clorosi del fégato, 
m S ' » 1" JìSkWd^Syiiol ie ed attntfttt di oetobìrità insaiolie.. ss • 

PBBZZO Oent.̂  « » A i flAgOQ, aitri,.a.U«..,. ,- . . • -
'KappreBentaritéesBiisIv7pèrlaFrovlnoiiidi"tJdine : I^poUto Biasntti, S. Daniele (Friuli), 

epositario principale in Ddine ; li. Y. Bsltioue, farmacia alla Loggia piazza T, ^. 
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IL F B I U L I 

R I V I S T A S E R I C A . 

Saia — Neppure a bassissimi prezzi 
al ottengOGo ordini d'soqnlstl sete. 

L» fabbrica tiene pieni, i propri ar­
madi di stoffe, e non sb, a quale santo 
Totirai per Tenderle il meno disastro 
aamente possibile. 

Il poto oomblnato in settimana porta 
limiti ancor più ridotti in confronto 
dell'oltarai' passata. 

Presa adunque in oonsideraziune la 
ben triste situazione generale del oom-
mereto seMoc, troviamo spiegablllisima 
l'esitaaìa predomioante, nei filandieri, 
agli aoquisti bozzoli, 

A tatti, SODO note lo perdite disa­
strose della campagna serica ehé stk 
per cessare, e Douun setajaolo ne andò 
esenta In proporzioni piik.o meno sen­
sibili. 

Lasoiaudooi oogliera dall' ebbrezza 
della « OahUHe acuta », quali oonso-
guenze ita deriverebbero so oadeasimo 
in aiM zeisosda edizione ì 

I lllatori, gli ammassatori di bozzoli 
hanno il dovere di tener ben conto, 
dejld grandi qoaatitk di sete e di boz­
zoli sflochi tuttora Invenduti ; o della 
pooa lieta prospettiva della fabbrlea e 
del consono, per mettersi con allegria 

^«^«&«'Cle4é;Ì«4l' 
dettov b(«j$ga»,e«ea' ;̂ i«tH;«!AÌ!̂ 'e?reamale 
ingombro di Aacoe^gc^ potrebbe suo-
cedere fra un paio di mesi, se la'fab­
brica non riescendo a vuotare 11 meno 
peggio'poifsiblle'le etoffo ohe tiene in­
vendute, sene «tasse lontana'dagli ac-
qoi»tP*«1*'pl'^w;t , 

C rto ed ' iheonteatàbilmente andrà:-
siiAo'tà'òaìlit̂ o ÌL danni incommensura­
bili. ' 

E' mestieri quindi, per non sospirare 
pia mi\'ìj0^mì^^e0a^ Itl^utft^M 
aiti9'{Mémò nèll'àcoioger'si all'opera 
zioie d'ammasEct̂  $' 

.Di fronte sd un simile stato di coset' 
Doo resterebbe'ohe slanciare un oaldà 
appella Klle a>gDore Italianeì perche 
estle-veniteero' io aiuto, alla periodI{tnt# 
industria serica, prendendo ì'iniziatival' 
ooiÌ'.'ta oreszione d'a'u tipo-d'abbiglia ' 
mesto'BazioBalo ooafezlonato da stoffê  
sefishti. ' 

Onesta ci pare l'unica via da per-
corrilre, per tentare un onorevole sal-
vat<igia, d'un cespite dei pi& impcr ', 
' lìi^e Ticohi, dell industria nazi 

Qìlaanii. — Messane domanda. 
BKÌlhicultura. ~ lia generalità al bo 

Boô '̂  vie DÌ, in ottime eandizioni Può-
dir^raocolto assicurata abbondante. ^ 

(^iicbe mercato in provinoia è a-, 
port^ e le nrimizio si pagano ̂ lira 1.75 
a 1 ^ a. • 
(MajPSali di fuori. — CorrUpondenxe) 

Sj^ifeH. •—W nostre mercato Hma'ile 
tuttk'fia inanimata; per i pochi affari 
coutlasi li prezzi praticati furono gli 
stosai dell»' Incorsa- settinuin;̂  la;, .(an» 
denza pert'iè''-al'rib¥seo:*'"***'̂ '''' '•'"•" 

Le notizie.dei raccolti oontiouano ad 
essere assai favprevplU In ,i,'atia sì.^e-
tinua a pagare'atlè^ramenta' l'^bizzoli 
lire 2,75/2.80 

Zurigo — Mercato calmo, con prezzi 
deboli. 

L'attenzione ò rivolta naturalmente 
ai raccolti, che tutti promettono di 
riuscir ottimi. 

In Italia i mercati di bozzoli si son 
gii) aperti, ed i oompratori bat̂ gq̂ nà 
incominciato a pagaia fall pî ezzi che 
portano il costo delle nuove-rete'̂ cil'di" 
aopra dei corsi attuali. La Oaletite 
dunque accora una.-volta si dimostra 
quale malattia incurabile. 

Lyon. — Compratori riservati, prezzi 
stazionari con tendenza debole. 

Per le nuove .seta le. transazioni fu 
rooo uneora minime perchè la fabbrica 
ancora non'o'aét comperare per consegne 
lontane. 

La previsioni sui raccolti sono finora 
buone eccezione fatta per i due primi 
di Gstttonohe diedero complessivamente 
solo 3000 balle oontro 15000 l'anno 
scorsa, , < , . , - ' - • \: 

Milano, — I! ' màresto , eoatinaà-
Ciilmo; si conclusero tuttavia aicnoi 
ailari 1% greggio 9/10-11/13 di qualità 
secoulkìrie per filatoio, 

Perl Ib sete, di ipsrca 'e olasaiobe, 
l'interasse è ancora minimo quantunque 
anche in queste qualità si sia conclu'ia 
qualche affare importante: ' 

I prèzzi rimangono stazionari. 
Nevo Jork — Il .̂ arcato fu in.que, 

sta ultjina settimana! abbastanza animato 
tanto f̂.r affari in merce pronta^ohe 
per cOD«egna lontana:''"' J*''' '=''•* 

^ Silk. 

. «Tort-Trip©^, 
per uooidere Topi, Sor.oi, 

Ca i la idoooopio 
li'oiMjBMmamtt-^'BMSriltjTTgliigno 

S. GiioTatini — Lunedi 13 S. Antonio. 
SffetmeiPidl staa^lehe ' ' 

W giugno 1691, — I domonicaaì, o padri 
dol Rosario, ohieacro nel 10 giugno 1891 
di poter ediftoaro aFordeiioiie unCònreot» 
sotto i! nqmc delia B. V, del Itoaario, a-
Tondo avufk litMra sMltn di scoglierBi una 
lOittì di tenmfonaa) dal nobiioine .(Hieranli 
loro benofattore. Il Consiglio comiinaie ao-
colso la domanda o i R, fi. padri acqui-
stai-ORO uno spazioso fo'n'do su un sito op-
portnoisaimo, perohò vicino alla oUtA, e in-
ooMiiSolarono to t̂* k costnizìone dell'ódi-
floio. Per ronderò poi ai oittmlini più te 
bile l'aocesso alla loro Cliiesa, cliiOBoro't4 
(ìttenero dal Comune l'apertura di lìbs 
ttìiova porta, ed esni codtmirono, a propilfe 
Spesq, ;il, Bontjj detto ora ddk (jfp̂ KeJsfe.t; ' 
- l lOTftrf'dci'̂ ì'anSJbst) lochila terminane 
tal 1733, 0 durarono 31 anni, con un WJ 
iiiendio ohe dova,'è^éte stato ingente, o(i)(i. 
atdcrata la molo del iàbbricato, delia Chi^^ 
^del campanile elegantissimo, moltosoi^ 
d'ante a itue|!o dciTa Cliiê a dei Qrcoipf 
f^nozia. fp 

La OliÌGS» con la facciata verso il nuovòi. 
ponte e la nuova via (ora dol Tribunoltt 
ora la miglior» della citti, ricca. di:n;amu, 
ohe getvlrano pel-ad ahimiité il' Im'mio, 

Ma 1 pacii'i domonioani godettero poco il 
loro Convento, percliò soppressi dalja ,Yf>r, 

nache agostiniano. Èssi lo ebbero, cioè, per 
- i : DA . . _ , :,,—^'-^-,0 d e l l a 

Iveiin '̂ 
eoli 80 anni, compcvsc il Inngói'tdinpo della 

'di 

- E' 
del Tribunale e della' Pretura, 

Talpe 
si vende presso il giornate Ili' FRIULI 

«•'%P-6?'JÌ;.B(S?!>'.v; . •>• 

costmzione dell'eiti&otoj il quale 
poi £roprietil comunale, la ridotto 

aalo e della' Pretura, e ad uso, 
in parte, dalla Scuola' Tecnica e delle ele­
mentari maschili. (Candiani. Oronismìa 
p. 279 8 seguenti), 

(Seguito elTemerido del G giugno). 
11 gitt^o 144B. — ...Sopfa plaiItcQ CQ-

nmnis^ in EcoUsia S, lohaniMs... in plmo 
Cotisilio si commise a uno Bcùltore di Te-
nozia di condurre l'efagti;̂ 'dèlia' 'Ibdotina, 
col Castello di Udine nella mano sinistra 
ed il bambino nella desti'a', da essere col­
locata ad uno degli angoli del Palazzo. 
L'opera usci dalla mano doU'ìUuBtttt Bar-

snrfraif'̂ «»wSzî  
S quii ii^cii^HaiShte^'&atta&doéi^ài 

effemeridi focqiamfi punto ohe il sfgiiire 
giorno por giorno l'istoria delia Loggia co­
munale di Udine sarebbe un lavoro di piti 

ranni... anzi di più secoli. Ka so questo 
teàiSe TiCohi, dall'industria nazionale,' (e proprio il («impilatore lo ha fatto appo-

" " ' sta) avesse invogliato taluno dei cortesi 
lettori a conoscere le principali fasi — do-
dnĉ ^a^alK.-i«jBtotioh8 >iaJl«iiil«telwiaonu^ 
naie* di Udine nostro principale ornamonto 
cittadino, vogliamo indicarvi il' modo di 
tutto conoBoere e nel contempo di fare nn 
'Ottima azione di bene&cenza. 

Presso la Congregazione di OaritA dì 
Udine sono disponibili ed in vendita per 
benefimma, copie della pregevnliasima me­
moria storica pubblicata nel 1,877 per cura 
.dell'Accademia ed a spese del Comune di 
Udine. Ogni copia del volnmetto di pag.. 
100, con il disegno della'Loggiia, costa L. 
una (e si bpedisce a chiunque faccia l'in­
vio di detta somma) a totale vantaggio della 
Cangregcmfnw di Carità. Autori della me-
merla réhiariBsimi Vincenzo Joppj ed Oo* 
cloni Bonaffons Giuseppe. 

IS giugno 1660. — Sinodo. Il patparca 
ci teneva a poter convocare il Sin^daj'cid 
che erasi gii tentato pur indarne ^ r il 
coi'so di trentosotte anni dai pktrfiirchi 
Clrandenigo suoi predeceijiiori. L'opnosuioue 
veniva dal Capitolo di Aqulleia, nerlcortc 
vertenze insorte fra Aquìleia e pdfhe e 
del Capitolo di Cividale â nor questo in 

-lotta con quello di Udine, feoppoj jilrò il 
Patriarca Dollìno conciliare |luose|in;modo 
ohe il 12 giugno 1660 ebW principio il 
Sinodo nella collegiata di (J$^e. 

Intervennero, non odtante un rigoroso 
divieto ai sudditi auatriacii -ben,, seioento 
pàrroci nltraniontani oltre .àloapitnla di 
Aquileia. '. ." ' . , " , '. " ' 

Continuò ìa saora/àdunaiiza'JMr fra, giorni 
di seguita e si formarono, in essa alcune 
costituzioni adattate ai móltepUol blei)giii 
della diocesi secondo, la óindizióno' di quei 
tempi, (de Renaldis),'// pistriardttto à'Aqui' 
leia pa. 438). - ' " ' 

.Spiegaztùia'Sei' Bebus n'fnuie... dilUi 
Falisse : .in S ala Te Si su SA -~ « In' 
ostate si 'sudai. 

S c i a r a d a a c a t e n a 
I-II — Dritto mi vedi, e dritti ioiegno 

[altrui la via. 
U-I — In Udine, tra preti, od intiaschettoria. 
H-nti-- li'ra.i..Tizi .da .rumena'.bestia il 

[pili vile sono. 
H I - H — Fra monti e valli sempre, pace 

II-IV — Fui bàrbaro-e l'Itiilia biirbiiW fe'ci 
[e silenzi, don 
iTB 

IV-ff 
le, .mia, 

MV 

•Di Polito ArtìA'tBto Vigile spiando 
[l'agonia. 

Presso gli aitar mì.vpdi in solenne 
[funzione. 

IV-I — Noi spesso in aangumosa barbarica 
-' • • [tenzone.-'' 

I-II-ni-IY — Tutto, lettor, tiho,.detto,Om. 
,; ;;j-,r.'-.ss....' •'...[in Ciitnlii.t'a«pèttS5' 

CONTRO LE f 0 S S S USATE i j 

PAStlQLIEJIARCHESJtlI 
In tutta Italia, Cent. 60 la scatola e L. I.ÌIO la'doppia 

|j& scatole doppie, con istmaioKO e oertifloa.tl 
in totts 1* Uagne d'Enropsi, aoao coafnionata 
in modo apeoials onda nuutteserai lalrkbUiiiatite 
iulUnttia nel pUMggio delle ione pih a^mli-
bnkte, non xlieatando cioè ni la forti untldità 
ni gli oecawàvl calori. 

Con C. V. P. di centesimi 50 si riceve come 
campione raccomandati 1 scatola e con L, 1.30 
una doppia; con L. 5,50 se, no hanno 10 dello 
semplici '0 5 dolio doppie n' Bocondn di quanto 
verrà richiesto. .,' ,, ., , 

Per 'l'Eatevo aono a carico dal oonuAittaiita' 
tutte la ipua di sMta a iX dogana. Ogni sca­
tola pesa circa CO grammi, i 

Qratia l'opuscolo dei oerti&oatì con aomplire bi­
glietto du visita j e dietro apposita domanda si spe­
disco l'Opuscolo in tutte la l is f f» d'Enroya, 

(3-1'ULseppe Sell'inJSBsl 
Proprietario e prepar^tota, yia Castiglione, SS, Casa 
propria, con Farmuoìa'omonima, Via Repubblicana, 

BOIiOtmA (Italia). . 

Premiata Fattoria dì Vini in 

MARSALA (SiqiìììO-"'"*"": 

CASA FONDATA NEL 187Ó 

I veri Vini di Marsala 
sono quelli prodott i dalle uve dei 

di Marsa la vigneti 

Badare nocive iihitazioni d'altre 

OKR0OM POLISH 
tJ'satelo fper '̂ tutto le Calsatnifo d'ogni colore 

Si trovii dui migliori Negozi o dalla premiata Compagnia 

SENEGAL 
in vasi e soatola 

Romana, 40 

i a I I . O . S » , 0 . 4 0 , O . « 0 , f . S O , , : ^ . 
C^I.O&AMTE nero dicetUÌJ&f&Ì^idàU^g^e'1,^lì^ì.'l'lìo' 

' ' ' a i K g . ì . i ! -•• ' ; • " • « • 

STTCIBO SEHia&Al (si usa senza spazzola). 
03EEMA' B r a A a t (il miglior prodotto pSr Calzature). 
gXttOoa CBSEaU. Modernaia C,,mi 80 Ifi ijpzzii)̂ . 

CSBA f EB PAinMESTI (marea svizzora) U l laS al Kg. • 
8PBB06.a.go g o a n c A - i ^ c o A L . a . so u Kg. 
SFÌCBÌTO IffilifA.TUKA.TO 90.0 li. tì.tS al Kg. 
AOQPA BACIA 'da ti. O 70 — 0.80 — 0.86 1.10 ~~ 1.S0 al Kg. 

AMBULATOniO,,; 
della SdMetà Pr«t8.tÌai<.Jia!latiiM<ai"'<' 

jyi» Mia, W'Ktari '& jMjC" ;* ; '' ••;'..' ' 
apep^at^unedl, M9roi)l9iKi'e"V(tiiitrJÌ'ÌIUM 

a'acettiiatì.ii:fe«Uvi.' .' •/'• •;",' 

r ... dalle oreiUialla-'lS'-'' 
Sfeojif^\ìi\a,,^tl. Antonio Oambarotlo 

' loiìanlo il,,iiivinKiML isi'i v •.'•ti 

MALA-T3JÌE '' -• V " " ' 
1 [DELLA GOLA, OftgCtì^lE. NASO "•; 
" , . , Sali, ora 18 «lli^4 

Sp.8iflalieflt, doU.(ìjpfir'fi^xatlo. 
MALÀTTIGì I . . I. '. if 

DEI B A M B I N M N I ' G B N K K À E S " ' ' 
' , dalla era Uatta IG 

Spaoialiito'pre)'/'. Ouido Berghinx. 

MALATTIE ])j$|<Uii BBiiiL&"̂ '< <>>> L.-
I, daU* ere -lli<iUM03» -J ('"' •• «• •' ' 

Specialista dott. Oitii^e Mitfè'h).'""^ '' 

CÉRAUJCIDINA 

r o 

tafrfe'' 

. CERAJ_UClDiNA , 
ptT p.i-iinentQjdi EJcqueti,iÌlattonoilo, uiU Vcnuijliiiia, 

<0Ì8ì • jSi,,̂ jÌG|fMSJiiiiR?"'i!'n'»echìnc. 
, . (Krapai flfj(|i|l^jsiiinecPfil!.cioghia di cuoio, cotone, 
funi vegetaUj"sî njpWriliobe.. tsiimot; ,f ' 

F r.i>',.v-
li. 

« r n o ^ H D n W B i ' eJlì*-' viH 
r ò. Û pjlù aùergioo 

DEPinUTiVO-
RICOSTITUENTE DEL SANGUE' E DÉLLElJpSSAi.-
è superiore a tutti 1 preparati a buse d'OlIo'I^^fò''* 

^diiJI£ei!ltt«zv,>4ttfat]io, Fosfuro^ CaJcJt), î Todit/, Folrroj-fice. 
•/6amfe«}i'/o j)*-^cr(»C0H(» a %MMÌ ^V\ *\\t^\ pierficinn/i ' j c ( «tìfl, 

-FaMorisoa/d nuM^ioHe. GU^SISCE JRAD/CALMUNTE : 
Scruta * ItKbllltfe,' MnaUl- HutàUtmh^ Mitmt'>i Cianai . Au«l« 'DcMciia 

Cmlitailoaite • Nelle .cniivutnEcne ti miaftir aoàt ti leMUrtM i i to iti 
XÌ:XBUX.TA.TI, piCHIARATI 3P£!R^MmXtì6k.OSI. 

L. 3 . - ^lla IwttiglKi ID tutto lo FaliDiUÓie 
.L. 10.50 por N. -4 bqUf]{iif̂  jlr^puho tli porlo 

, X>.3' L. Sergeiit Afajp«J^au - Travigìioì' 

itlis'K-

l ììO'iA 

ottdiii'l 

I »I<U> 

f iTFTfTmnTBT SlfP^ 

ÌTTÌSÌ io terza e quarta|a|inj,| mmmMé0&, l£l(KI3A 1' 

Si prega >ì] e pubblio» dii viftitscro i nostrî  Ne^oz) , 
per osservare i lavori m-.ricamo di «gni i^ ^ 

Htilc; merletti, arazzi, lavori a giorno, a modaao^veco. 
eseguiti oon la macchina por cucirò i ' 

DOMESTICA BOBINA CENTRAl;| 
la stesila olio vidno mondialmente adoperata dalle .1 

famìglie nei' lavori di biancheria, sartoria e aimili.i 

Macchine per mite le industrie di cucitura. 

/. y. } .1 i. 

Tutti 

SÌMPCD . 1̂8 Cflfflpagairpjjpieièt^ngiR 

1 modelli pe r L. 2.i30 settimsiii.s^li 

Chi^dftj^i il Catulqgo Illustrato che si dà gratis 

Via ,ìVIprcatp,ŷ 9.C9Jiifì„ |g:„| . Udine 
tìhmàW - V!a;Si".¥aleBJ)'mi 
P o r d e n o n e nu'.Ma'SfiàoMO^ 

-od..=i» j 1 -~ Tit. v(, Bwaiin' 

. ' d i II I • ' 

iQf)i)r»'iJ i - i t 1 ì, 
!bvl ì l . ( i ,v e ̂ SJif]»j ^ 

W £ ^!mSl4j.iUla.JlH4 1. 
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